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PARTE UFFICIALE
Sua Maestà il Re ha ricevuto, giovedi

22, in udienza particolare il signor Au-
gusto Berkeley Paget, il quale harimesso
alla Maestà Sua le lettere che lo accredi-
ano in qualità di Inviato straordinario e
Ministro plenipotenziatio di S. M. la Re-
gina d'Inghilterra presso la Real Corte
d'Italia.

11numero 8862 della raccolta le delle
IsagiedeidecretidelRegnoconfiBNSISBogNOR$$
legge:

TITIORIO EMANUELE B
was estan as mo a en vor.airrà azr.raa mmons

RE D'ITALIA
R Senato e la Camera dei deputati hannosp-

provato;
Noi abbiamO SEREiORSÉO O þr0mElghiam0

quanto segue:
Articolo unico. È autorizzata la maggiore

Egesa di,11re centocinquanta mila (150,000) da
2scraversi sulbilancie passivoÀeßhnþtero del-
l'intstrno éseicizio corrente 1867, capitolo 16,
Beneficenza, Spese diverse, da destinarsi alla
cura ed in aussidio dei colerosi poveri nelle vá-
rie provincie del ltegno.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella raccolta ufn-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque opetti di osservarla e di
farla osservare come legge dello Stato.
Data aTorino, addì lö agosto 1867.

TITWORIO ERANUEI.B.
U. Rwnter.

Continuazione e fine del Regolamente
per la liquidariese dell'asse teclesiastico

(Veòi la Garretta di Ieri)
CAPO V.- 1)&§Ii incanti.

Art. 90. L'apertura degl'incanti sarà resanota al pubblico mediante appositi avvisi, neiquali saranno indicati:
a) I beni da vendere e la loro situazione -
b) A prezzo estimativo sul quale si aponogPincanti;
c) 11 prezzo presuntivo delle scorte vive emortee delle altre cose mobili
d) I diritti ed i pesi inerenti al fondo
e) L'anno, il mese, il giorno e forai cui si

procederà agli incanti;
f) Il luogo e l'affizio presso cui seguirannogfmcanti;
g) Gli uffizi presso i quali sono ostensibili

l'estratto della tabeg i documenti relativi, ed21 capitolato d'asta;
h) L'ammentare del deposito da farsi percanzione delle offerte per essere ammessi a con-

correre ah'asta, e della somma che a sensi dello
art. 112 dovrà depositarsi dau'aggiudicatario in
conto delle spese e tasse di trapasso, di trascri-
zione e di iscrmone ipotecaria·
i) L'avverteBEn espressa che'Paggiudicazione

sarà defmitiva e non saranno ammessi succes-eivi aumenti anl prezzo di essa
l) Le principah condizioni Àella venditp, dicm secondo I casi fosse opportuno che il pub-blico avesse cognizione;
m) 11 modo con cui si procederà agli incanti,e croe ne mediante gara pubblica, o mediante
L'in lone, quando trattasi di incanto

a schede segrete, che si farà luogo ad aggiudi-
canone quand'anche si presenti un solo obla-
tore, la cua oferta sia per lo meno eguale al
presso prestabilito per gli-incanti.
Art. 91. La pubblicazione degli avviai saràfatta dietro richiesta delle Direzioni demaniali

a cura dei sindaci dei comuni nel cui territorio
sono posti i beni da alienarsi, e di quello nel
quale debbono seguire gl'incanti; e sarà rinno-
Tata tre volte.possibilmente in giorni festivi.Art. 92.Gh avvisi sarannopubblicati per unavolta nel giornale della provincia destinato perle inserzioni afficiali, e da tale pubblicazione al
giorno dell'incanto dovrà decorrere un termine
non minore di quindici giorni, nò maggiore ditrente.
Art. 93. Qualora il valore dei lotti da alie-

hare superi le lire 50,000, gli avvisi saranno
pure pubblicati per una sola volta nei capo-luo-ghi di circondario della provincia ed in quellidelle provincie limitrofe; e saranno inseriti
nella Gasseffa 17fßeiale#el &gno.
Art. 94. A cura e responsabilità dei sindaci,

sara gratuitamente fatta la pubblicazione ed af·
fissione deg!i avvisi alla porta degliuffizi muni-
cipali e negli altri luoghi soliti; e ne sarà ri-
mandato un esemplare coll'attestato della se-
guita affissione, abbastanza in tempo perchè
gmnga all'uffizio presso cui si terranna gl'ia-
canti almeno un giorno prima dell'apertura dei
inedesimi, per allegarsi al relativo verbale.
Art. 96. A cura degli agenti dell'amministra-

zione demaniale sarà anche fatta affissione de-
gh avvisi alle porte degli uffici finanziari.
Di ciascun avviso d'asta sarà comunicata co-

pia al Ministero delle finanze (Direzione gene-
rale del demanio), ed alla Commissione provm-
ciale.
Art. 96. Saranno ammesse oEerte anche per

procura.

Le procure saranno autentiche e speciali, e
verranno unite al verbale d'asta.
Allorchò le oferte sono presentate o fatte a

nome di più persone, queste s'intenderanno so.
lidariamente obbligate.
Art. 97. Iloferente perpersona da nominare,

avvenuta Paggiudicazione, dovrà dichiarare la
persona per la quale ha agito; e sarà sempre
garante sohdale della medesima.
La dichiarazione potrà farsi dall'oferente ed

accettarsi dalla persona, o dallepersone dichia-
rate, all'atto dell'aggiudicazione, mediante la
loro firina sùl verbale d'incanto.
Ove la dichiarazione non venisse fatta nè so-

cettats úlfatto della aggiudicazione, dovrà farsi
al piû tardi entro tre giorni consecutivi, me-
diante atto pubblico o con Brme antenticate da
notaio.
L'obbligazionedellepersone dichiarate perun

medesimo lotto, e che hanno accettato, e soli-
dale.
Art. 98. Quando l'aggiudicatario non facesse

la dichiarazione nel termino e nei modi pre-
scritti, o dichiarasse persono incapaci o non le-
gittimamente autorizzate, o le persone dichia-
rate non acoettassero Paggindicazione nel ter•
mine dei tre giorni, l'aggiudicatario sarà consi-
derato per tutti gh effetti legali come vero ed
umco acqmrente.
In ogni caso la cauzione prestata rimarrà

ferma, nonostante che Poforta sia stata fatta
per persone da dichiarare, e eiß 6ÍAÉA ÎAt BßÀ
accettata la dichiarazione.
Art. 99. Gli incanti saranno tenuti o nella

Direzione, o nella prefettura, o nella sottopre-
fettura, o nelPufficiodel ricevitore del Demanio,
od in quelPaltro luogo che sarà determinato,
caso per caso, dalla Commissione provincialo;
nell'intento di favorire la pubblica concorrenza
e di allontanare ogni pericolo di broglia danno
dello Stato.
Assisterà sempre agli inoanti un membro

della Commissione provinciale dadesignarsi dal
prefetto, ed un rappresentante don'amminim.
zione finanziaria.
Art. 100. Il primo incanto sarà tenuto per

pubblica gara col metodo della candela,' e fal.
lito il primo incanto, si provvederà, colPinter-
vallo non minore di cinque nò maggiorediquin-
dici giorni, ad un secondo, inediante schede so-
grete, preyhr pubblicazione d'aTTisd¾ utodo
medesimo stabilito pel primo.
Art. 101. Nessuno potra concorrere all'asta,

se non comproverà di avere depositato in una
cassa dello Stato, a garansia dellasua ofeka, il
decimo del prezzo pel quale gli inclinki Iiono
aperti. 11 deposito potrà essere fatto anche in
titoli del debito pubblico od in títoli di cui al-
l'articolo 17 della legge 15 agosto 1867 al vas
lore nominale.
Art. 102. Le offerte si faranno inaumentodel

prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte
morte e delle altre cose mobili esistenti sul
fondo e ohe si vendono col medesimo.
Ogni ofeita verbale in aumento non potrà

essere minore, pei beni il cui valore d'incanto è
inferiore alle lire 2,000, di lire 10; aino alle lire
5,000, di lire 25; sino a lire 10,000, di lire 50;
fino a lire50,000, di lire 100; fino a lire 100,000,
di lire 200; e per ogni somma maggiore, di lire
500.
Art. 103. Al primo incanto non si potra pro-

cedere ad aggiudicazione, se non si arranno le
oferte almeno di due concorrenti.
Al secondo incanto si delibererà quand'anche

si presentaese un solo oblatore, la cui oferta
fosse per lo meno eguale al prezzo prestabilito
per gli incanti.
Art. 104. Quando Pasta sarà tenuta col me-

todo delPestinzionedelle candele, se ne dovranno
accendere tre, una dopo faltra; se la terza si
estinguerà senzachesieno fatte oferte, Pincanto
sarà dichiarato deserto.
Se invece neR'ardere di una delle tre candele

si saranno avate oferte, si passerà ad accen-
dere la quarts, e si proseguirà ad accenderne
delle altre sino a che si avranno oferte.
Se la candela si estinguerà e si sara consu-

mata, senza che si sia avuta alcuna nuova of-
ferta nel tempo in cui rimase accesa, si farã
luogo all'aggmdicazione a favore di quello che
avrà fatta Pultima migliore oferta.
Art. 105. Quando gli incanti si fanno aschede

segrete, ciascun oferente rimetterà la sua of-
ferta in piego suggellato a chi presiede agli in-
canti.
Ciasenna oferta dovrà essere accompagnata

dal certificato del seguito deposito del decimo
del prezzo.
Ihcevute tutte le oferte, quegli che presiede

agli incantiaprirà i pieghi in presenza dei con-
correnti; leggerà o farà leggere ad alta voce le
oferte.
L'aggiudicazioneavràluogo a favore di quello

che avrà fatto la migliore oferta in aumento
del prezzo d'incanto.
Art. 106. Verificandosi il caso che due à più

personeabbiano fatteofertedi un preno eguale,
e non si siano avute oferte migliori, gli oferenti
saranno invitati ad una gara tra loro.
Ove non consentiseero di venire alla gara,

sarà estratta a sorte una delle oferte, e questa
Terra preferita.
Art. 107. Se al secondo esperimento non si

sara ottenuto alcun risultato, il direttore ne ri-
ferira alla Commissione, proponendo anche, ove
lo creda conveniente, che sieno aperti nuovi in-
canti per un prezzo inferiore.
Se la Commissione approva a voti unanimi il

proposto provvedimento e la misura del ribas-
so, il dirEtŠOIS Ê MBBiBÎ9 ÖÍSpone immediata-
mente per laOSOCUEIOne degli incanti; osservate

le medesime formalità come se si trattasse di
un primo incanto.
Se la deliberazione della Commissione pro-

Tinciale fosse stata presa a semplice maggio-
ranza di voti, il direttere demaniale dovrà rife-
rirne al Ministero, a enra del quale sarà rimes-
sa la proposta alla Commissione centrale di sin-
daesto, ed ove sia da questa approvata, si dara
tosto corso alle pratiche d'incanto.
Art. 108. Nel processo verbale d'incanto e di

aggin<Iicazione saranno enunciati:
a) L'ora, il porno, il mese, l'anno e il luogo

m em segue Pmcanto ¡
b) Il nome, cognome e gualità dei funzionari

pubblici che assilitono agh incanti, ed il nomee
cognome del banditore incaricatô di pubblicare
le oferte
c) Il vaÌore sul quale l'incanto 4 :
d) Il nome, cognome, il nome ilel e re-

sidenza o domicilio di clasemi te •
e) Le oferte fatte tmadopo Paltra'melÎ'ordine

di tempo in cui avvengono, ed il presto oferto ;
f) L'indicazione se Pofertaè fatta in proprio

nome, o per persona da dichiarare•
g) L'aggiudicazione definitiva del fondo fatta

al miglior oferente, colla indicazionedel prezzo
e della traslazione del dominio deF fondo, ai
patti ed alle condizioni stabilite dilla legge, e
dal capitolato.

'

Art. 109 Il processo verbale sara sottoscritto
da tutti i funzionari che vi hanno a£sistito, dal-
l'aggiudiestario edg persona diabiarata che
sia presente, qualors la oferta e l'appadicazio-
no sieno state fatte per persona da aichiararsi.
Parimentesi dovrà oontrofirmare il capitolato

dai funzionari assistenti alPasta, e dalPaggiudi-
catario.
Quando Paggiudicatario si rifiutasse a firmare

il verbale od il capitolat se ne fara menzione
nel verbale stesso; il e rimarra sempre far-
mo, ed avrà tutti gli e ttilepdi.
Art. 110. Quando non si slano avute oŒerte,

o queste siano inferiori al valpte estimativo del
fondo, saià compilato un processo ryerbale di
diserziomi d'astà.
Art. 111. ProulamataTagg dicazione, 11 rež-

bale d'ineanto verrà rimesso alla Commissiorie
pfovinciale; la quale entró il teriñine di dieci
gíorni lo esaminerà, e, trávatolo regolàie, lo
approverk.
ArtBA Entco glianzigettidg ° 'dalla

seguita ag,mdicamone, il com re dovrà
versare nena cassa dello Stato "gnap dal
capitolato il decimo del prezzo aggmdica-
siðne, e l'importõ piesantivo del bëRiame, delle
scorte niorte e delle altre ces$ mobili nella
somma indicatanelPavviso d'asta'

.

In acconto di queRe somme asÈ imputato il
deposito fatto agaranzia dell'o

"

eemprechè
il medesimo, ove fosse stato in titoli
del debitapubblico, sia dall'aggia icatario con-
vertito nei titoli accennati all'articolo 17 della
legge 15 agosto 1867.
Nello stesiio termine di giorni dieci, Paggiudi-

catario dorra,depositare la samma, che sarà in-
dicata nell'avviso d'asta, in conto delle spese e
tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione
ipotecaria, salvo la successiva liquidazione e re.
golazione.
Icertificati o quietanze comprovanti gliefet-

tuati versamenti saranno presentati al prefetto,
nei successivi tre giorni. -

Art. 113. Ilprefetto, entro otto giorni dalla
presentazione dei certificati o delle quitanke di
cui nel precedente articolo, rilasciera al com-
pratore un estratto del processo verbale d'ag-
Eindicazione relativo al lotto acquistato, da es-
servi almeno sommariamente descritto; farà a

piedi dell'estratto mensione dell'approvazione
aata dalla Commissione, e lo mumra di una sua
ordinanza esecutiva.
Questo estrano, firmato dal prefette emunito

del sigillo della prefettura, avrà forza~di titolo
autentico ed esecutivo della compra é vendita,
in virtù del quale si procederà allapresa di pos-
sesso, alla voltura catastale, ed alla trascri-
none.
Dell'estratto del processo verbale da rila-

sciarsi al compratore del fondo sarA contempo-
raneamente spedita una copia in forma auten-
tica alla direnone; ed altra copla al Ministero
delle finanze, a di cui cura sarà passata alla
Corte dei conti, perchè neprenda nota.
Art. 114. La proprietà del fondo s'intende

trasferita nel compratoredal giornodellaseguita
aggiudicazione, salvo l'approvazione della Com-
nussione provinciale, e sotto la condizione che
Paggiudicatario adempia agli ohblighi assunti.
Da quel gierno l'aggiudicatario sabentra nel

godimento dei frutti, in tutti i diritti ed azioni
competenti al Demanio, e nell'obbligazione del
pagamento delle imposte e degli altri pesi
Art. 115. I fratti civili spetteramío al dema-

nio per la rata del tempo decorso fino algiorno
dell'aggiudicazione, e da quel giorno in poi al
compratore.
Si fara luogo ai compensi reciproci secondo

le leggi e le consuetudini locali per frutti nata-
rali.
11 carico delle imposte edegli altri pesi sarà

regolato inproporzione delgodimento dei frutti.
CAPO VI. - Dell'eseCNaiono Ñ¢I 00mirailo.

Art. 116. I direttori nel termineðidiecigiorni
dacchè avranno ricevuto l'estratto del verbale
di cui all'articolo 115, provvederanno perchè
sia fatta all'aggudicatario la consegna del fondo,
e perchè, ove sia il caso, sia fatta contempora-
neamente la perizia del bestiame, delle scorte
morte, e delle altre cose mobili esistenti sul
fondo.
Le spese d'incanto, di consegna e di perizia

saranno liquidate dal direttore, e 'pagate intie-
ramente dal compratore.

Art. 117. La stima del bestiame, delle scorte
morte e delle altre cose mobili, sara eseguita
inappellabilente da un solo perito scelto d'ac-
cordo tra Pamminimazione e l'aggiudicatario
quando trattasi di un valore gato presunto nel-
l'avviso d'astanonmaggioredi lire ð, .Quando
il valore presunto sia maggiore, la stima sarà
fatta, pure inappellabilmente, da tre periti no•
minati, uno dalPamministrarione, uno dalfag-
giudicatario ed il terzo dai due primi periti.
Allorquando non vi sarà accordo tra rammi.

nistràsione e l'aggiudicatario per la nominadel-
l'unico perito, o tra i due nominati nerlascelta
del terzo la nomina sarà defbrita afpretore del
laogo deÌla consegas, per i valori presunti non
superiori a lire 5,000, ed al presidente del tri-
bunale nei casi di maggiore valore presunto.
Tali nomine saranno fatte senza formalità

giudisidrie e con semplici lettere responsive alle
richieste dell'amministrazione demaruale.
Art. 118. Il compratore dovràsaldare nell'atto

della consegna il prezzo del bestlante, delle
scorte morte e delle altre cose mobili nell'int-
porto che verra determinato daiperiti; e tenuto
calcolo di quanto per questo titolo si fosse da
lui pagato all'atto del veraamento della prima '
rata del prezzo di aggudicazione dei beni, si
farà tosto luogo a quer compensi in piik o in
meno che risulteranno dovuti.
Art. 119. L'aggiudicatario non potrà presen-

tare reclami contro PAniministrazione per la
cðnsegna ricernia, dovo non ne faccia menzione
specificata e rfgerya espressa nel processo ver-

bale di consegna.
I reclami a cui si riferiscono le riserve, do-

vranno presentarsi entro dieci giorni dalla data
della seguita consegna al direttore,il qàale darà
la sua decisione motivata nel termine successiva
di altri dieci giorni.
Art. 120. I titoli di proprietà e di afitto, ove

sieno presso l'Amministrazione, saranno conse-

ghati al compratore.
Rimarranno presso PAmministrazione quei

titoli o documenti che riguardnosero anche alti•i
fondi o diritti spettanti all'Amministrazione, o
fondi sequistatt da piik compratori, salvo al
cá atore la fgeolta di averne gratuitamente
có conforme dall'Amministrazione.

.
161. I direttoriprovvederando tosto al

trasporto de'fondi nei registri censnarial nome
diii compratori, alls trascrizione delPatto diven-
dità ed all'iscrizione dell'ipoteca sui fondi alie-
nati a garanzia del residuo prezzo.
Art. 122. Contro i debitori morosi, per la ri-

scossione degli interessi, o di tutto o di parte
dâl presto, si procederà colle norme sancite da-
gli articoli 20 e 22 della legge sul credito fon-
diario del 14 giugno 1866.
Art. 123. Per le opetaziotd delle vendite, sarà

tenuta una contabilità separata, a seconda delle
iafrazioni e dei thoduli che saranno prescritti.

ÖAPo V II. - Della rirendits a rischio
e spese delfaggiudicatario.

Art 124. Trascorsi trenta giorni senza che
l'aggiudicatario abbia adempinto a quanto ò
prescritto nell'articolo 112, si procederà a di
lui rischio e spese a nuovi incanti del fondo.
L'aggiudicatario perdera Peseguito degosito,

e sara tenuto alpaganiento delle spese d'incanto
e di reincanto, e della differenza che si verifi-
cabse in meno tra il ýrezio delkp agpudi.
cazione e quello ottentitó dat rancanto, non
meno che al risarcimento di gùalangtie dánno
che fosse derivata dál sud insiempimento
Art. 126. Ilnuovo inoanto sara aperto agars

pubblica col ribasso diun'dècimo del prezzo pel
qifale fu eseguifa Paggiudicazione.
Nella mandanza di oblatofi si faràun ulte-

riore incanto cof ribasso di un altro decimo; e
così di seguito finchè non si abbiano oblaton e

non avvenga là nuova aggiudicazione.
Nel procedimento si osserveranno le regole

stabilite nei capi precedenti.
TITOLO IY.

Deia tassa straordinaria imposta sul

patrimonio ecclesiastico.
Art. 126. In esecuzione dell'articolo 18 della

legge del 15 agost6 1867, con decreto Reale a
proposta dei ministri delle finanze e di grazia e

giustizia e dei culti, sentita la Commissionecen-
trale di sindacato, verra ordinato che dall'Am·
àsinistrazione del debito pubblico sia annullato
il 30 per cento della rendita già intestata alla
Amministrazione del fondo per il culto in con-
seguenza delle precedentileggi di so pressione.
Art. 127. Sarà colle stesse forme rovveduto

perchè venga inscritto a favore del do per il
culto il 30 per cento di meno della rendita di
cui, conseguentemente alle ulteriori prese di
possesso, si dovrà fare la inscrizione in virtik
delledette leggi di soppressione e di quella del
15 agosto 1867.
Art. 128. Std settanta per cento che a ter-

mini dell'articolo precedente rimarrebbe da as-
segnare al fondo del culto, si inscriverà in meno
tanta rendita quanta corrisponda al 30 per
cento del valore dei canom, censi, livelli, deci-
me ed altre annue prestazioni, applicate dal de-
manio al fondo del culto, sui quali cespiti non
si farà prelevazione diretta.
Art. 129. Rispettoalpatrimonio degli enti ec-

clesiastici non soppressi, sottoposti a tassa, sarà
ritenuto, inscrivendolo in meno, il trenta per
cento sulla rendita dovuta a ciascun ente in so-
stituzione dei beni stabili passati al demanio.
Sul residuo settanta per cento da assegnarsi

sarà inscritto inmeno il trenta per conto del va-
lore dei canoni, censi, livelli, decima ed altre
prestazioni appartenenti all'ente stesso, previo
accertamento in base alle denuncie di cm agli
art. 17 e 18 ed alle ulteriori notizie che l'ammi-
nistrazione crederà necessario di procacciarsi.

Art. 130. Se il trenta per cento del valore dai
canoni, censi, livelli, decune ed altre prestazio-
ni supersase quello del settantaper cento (ella
rendita da inscriversi pei beni stabili passati al
demanio, la differenza sarà riscossa prelevanda'
una corrispondentequota di detti caneni, censi,
livelli, decune ed altre annae prestazioni.
Art. 131. Occorrendo di procedere a preleva.

zione diretta, la Direzione, determinato Pam-
montar¢ §ella rendita da prelevarsi, lo notifi-
chërà au'inç¿mtito o rappresentante dell'ente
mórale; e procedea indi, d'accordo col medesi.
mo, alla designazione di quelli fra i detti cano-
ni, censi, livelli, decime es altre annue presta-
zioni, che saranno da cedersi 8.1 demanio per if-
fetto della preferazione.
Nel procedere alladesignazione disazi necea•

nata, sarà enra del direttoredi accertare della
legittimità dei titoli, della esigibihtà, sicurezza
ed esenzioni da vincoli de'cespitiche verrebbego
assegnati al demanio.
Art. 132. Sara stipulato in concorso dell'invo.

stito o rappresentante dell'ente morale regolares
atto di cessione al demanio ,dei canom, ceast,
livelli, decime ed altta annue prestazioni al me-
desimo assegnati, o Pinvestifo o rappresentante
dell'ente morale dovra consegnare alPammini-
straziono i titoli costitativl dei cespiti ceduti.
E direttore dovrà indi notdicare ai debiteri

dei detti canoni; censi, flyellí ecc., Pavvenuta
cessione e curarne Pincasso silp rispettive éca-
denze.
Art. 133. RifiutandosiPinvestito o rappresea-,

tante dell'este morale di addivenire ath' dedf•
gnazione dei canoni, livelli, consi, ecc., da esse-
gaarsi al demanio, il direttore ne provocherå la
designazione nelle vis giudiziarie.
Art. 134. I gestori delle sopptesse corpora-

ziggi religiose di Lombardia dovranno, a ter-
mini ãJVarticolo 4, denunziare dentro giorni
quindici al ricevitore dél demanio i beni di ogni
natura da esse •sednti; facendo tale denunziad
in doppio oWgmale nè aloduli indicati alParti.
colo 2, di cm saranno lorkAnnsegnati due esam-
plari dal messo comunale.
Art. 185. B ricevitäre verlffesta la esattezza

delle denunzie, proporrà la lignidazione della
tassa del trenta per cento da risonoterst sai
detti bent; e con decreto della Direzione verra
determínata la quota dovuta per la tassa mede-
sama.

U deereto della Direzione sarà fattanotifi-
cake, a cura dellicevi store della cor-
porazione religiosa; dal potrå interporsi
ricorso al Ministero deRe dentro il ter.
mine di giorni quindici, per mezzo del ricevi-
tore, che dovra farlo pervenire prontamenta al
Ministero suddette permezzo della competente
Direzione.
NeHainancanza diricorso nelfindidato ter-

mine, la Direzione disporta che la tassa venga
riscossa in quattro ratemanuali nei modt e col
procedimento relativo alla riscossione del een.
tribtito fondiario.

Tirox.o V.

Disposizioni diverse.
Art. 130. La Commissione centrale di sinda-

cato, e le t'ennmipinni prnvinriin potranno va-
lidamente deliberare, quando yi siano presenti
quattro membri della prsma e trildella seconds.
Le deliberazioni si prenderanno a maggio-

ranza assoluta di voti In caso di parità il voto
del presidente avrà la prepondeanza.
Art. 187. Nelle provmore della Venezia e di

Mantova, di conformita al disposto dall'articolo
2 del R. decreto & novembre 1866, n• 3346, la
attribuzioni che dal presente regolamento sono
demandate alle direzioni ed ai ricevitori dema-
niali, saranno concentrate nelle íntendenze; le
quali corrisponderanno direttamente colle Com-
missioni e col Ministero; e terranno una amma-
nistrazione e contabilitàagatto separata, senza

ingerenza della delegazione delle finanze e della
contabilità di Stato.
Art. 138. Nelle anzidette provincie la rendits

che, agli eKetti delle leggi 7 Inglio 1866, e 15
agosto 1867, e del presente regolamento, e a
denunziarsi come accertata per l'applicazione
dell'equivalente d'imposts, sarà determinata
colle norme prescritte dall'arkeolo 3 del citato
R. decreto 4 novembre 1866.
Art. 139. Entro due mesi dalla pubblicazione

della legge gli investiti ed amministratori di
enti morali soggetti al pagamento della quota
di concorso, per ottenere deparatoa norma del-
l'art. 20 della legge 15 agosto 1867 il reddito
imponibile già denunciato ed accertato in eseca-
zione della legge 7 luglio 1866, dovranno pre-
sentare in apposito modulo,cheverràprescritto
dalPamministrazione del fondo per il culto, una
denuncia suppletoria dei pesi, col corredo dei
titoli costitutivi delle annualità, dei canoni, e
degli interessi di debiti legittimamente creati a
carico deglienti medesinn.
Art. 140. Le attribuzioni demandate alle

Commissioni provinciali istituite dal ministro
delle finanze con decreto 27 maggio 1867 cesse-
ranno nel giorno della pubblicazione del pre-
sente regolamento.
Art. 141. In tutto ciò che non è diversamente

disposto dal presente regolamento si continue-
ranno ad osservare le prescrizioni contennte in
quello approvato con R. decreto211aglio 1866,
n• 8070, e ppl R. decreto 4 novembre 1866, nu-
mero 3346.

V•d'ordine di S. M.

U. Ravnsar.
s. Tsecure.

(Seguono i meMi)



A2zETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

8. M.in udienza del 14 luglio e 10 agosto 1867
mi è degnata di concedere il sovrano exegscàtur
al mgnori:

AlmagiaDavid, console del Belgio in Ancona;
Artin Effendi, console generale di Turchia in

Genova·
ValliSh Efendi, console µerale di Turchia

m Napola;
F. Guglielmo Behn, console degli Stati Uniti

d'America in hfessina.
Con decreto ministeriale 17 agosto 1867

venne parimenti concesso l'exegmiursisignori:
D'Angelis Silvestro, agente vice console di

Francia in Savona ;
,
Chasserieau, agente vice console di Francia

m Bologna.
Con decreti ministeriali del 26 giugno ed 8

agosto 1867 vennero soppresse leseguenti agen-
zie consolari:
Norfolk, dipendentedal & consolato inNuova

York;
8. Carlos e Jalcahuono, dipendenti dal R.

consolato m Valparaiso.
Con decreti ministeriali del 26 e 29 luglio

1867 venneroistituite agenzie consolari a Dieppe
alla dipendenza del R consolato in Havre de-
GrAceg- a Nauplia alla dipendenza del R con-
solato an Atene; -- ed aAfontpellier alla dipen-
densa del R consolato in Cette.

Con R decreto in.data 11 agosto 1867 Pip.
plicato di 3' classe nel Ministero della marins
Castagnetta avv. Nunzio è collocato in aspetta,
tira per motivi ði sainte dietro sua domanda
per mesi due, con metà della paga, adatare dal
l'agosto corrente.
Sullaproposta delministro segretario di Stato

per gli afari della guerra, S. 11. in udienza del-
I'11 agosto 1867 ha fatta la seguente disposi-
zlone:

Preacipe Giovanni, espitanò nell'arma del
gemo, collocato m aspettativa per ridazione di
corpo.

PARTE NON UFFICIALE
INTERRO

MlNISTERODIAGRICOLTURA, INDIISTRIA
E COllMERCIO

(Divisione III. -Sesione commercio).
,La Commissione imperiale per l'Esposizione

Universale di Parigi ha deciso diapnredal 1•al
In dei inesi di settembre e ottobre al giardino
riservato del di 3farte, un concorso di
are à pressoir propria alla fabbrica-
zione del vino) le quah saranno ricevnte in

li o su rami, oppure su esppi.
quanto sopra a cogamone dei viti.

italiani, pel caso intendessero prendere
µrte a sì amportante espoemone.

15 Direners Capo g,gg,gi p¿e¡,¡,,,
ihESTM.

MINISTERODIAGRICOLTUR&, INDUSTRIA
10 CO3fitERCIO.

(Divisione 3· -Sesione oommercio).
Per effetto diprivata scrittura del 20 giugno

ultimo scorso registrati all'allicio di Novara il
4 Ingho successivo,ilsignoravvocatoecavaliere.
Claudio Calandra ha ceduto e trasferito al si-
gnor Fai Fråneesco fu avvocato Francesco do-
.micilísto in Novara tutti i suoi diritti risultanti
dálla privativa di cui ii rese concessionario il l'
ottobre 1863 (vol. A*, n'G3) perun tiovato il cui
titolo è: Metodo per estrarre ed stilissaie al
livello deltà borgenti ordinarie le aegue decor-
resti negli infersori ihedti del tërreno colmesso
di tubi is ferro, ferraccio o di altra materia.
La cessione suddéttà pelò è limitata al solo.

tetritorio deBa þrovincia di Fovara, ed è dürá-
tura a tutto il 80 éétteinbre 1809,
L'atto di cessione venne ricevuto negli uffici

della prefettura di Novara il 12 sgosto 1867,
come al processo verbale n' 1.

Il Diredord Orpo della 3. y

'BOTryxx Esrastu

ÍxamLTEdu. - 06:nera deiLordà, 21ago-
sto:
Oggi fŒ prorogato il Parldmento.La Camerà,

mincando la regina, non era affollata.
B Lord Cancelliere lesse il ségnente discorse

delIA Corona:
Atilordi e Signori,

- Sonö lieta di potèrri dispensare dalle fatiche
di una sessione lunga e plik fetonda in risultati
che zion lo siano le sessioni ordinarie. liti gode
l'animo di potervi ringrasiare per la dBigenza
con eni attendente at vostri doveri glamentari.Le mie relazioni coi paebi esteri continuano
ad essere amichevoli.
Al principio dell'anno presente vi furono

grandi timori che le controversie tra la Francia -

e la Prussis freessero nascere una guerra di cui
era impossibile prevedëre il risultato finale.For-
tunatamente i consigli oferti dal mio governo
e da quelli delle potenze europee direttamente
interessate bastarono per allontanare il flagello
che minacciava, e einfido che ora non esiste
nissan motivo che la pace generale sia turbata.
Le comunicazioni che ho fatte al sovrano re-

gnante d'Abissinia per ottenere che i sudditiin-
glesi tenuti schiavi nei suoi Stati siano lasciati
liberi, finora sono rimaste, duolmiil dirlo, asso-
latamente inefficaci. In conseguenza ho reputato
necessario di pregate quel sovrano in modo
rentorio, a metterli immediatamente in li
e a pigliare i provvedimenti per appoggiAre
domanda, se fosse finalmente necessario con le
armi.
La cospirazione slesle tramata in Irlandé

sulla quale ho richiamata la vostra attenzione
in circostanze antecedenti, divenne, sul princi-
pio di quest'anno, un inutile tentativo d'insur-
rezione. Fu soffocata quasi senza sparger san-
gue, e sä questo risultato deresi al valore e alla
buona disciplina delle mie truppe, e alla ammi-
rabile condotta della polizia, devesi anche alla
fedelta del popolo e alla mancanza tätale di
simpatia con gl'insorgenti per partedella grande
maggioranza dei miei sudditi. Sono lieta che
l'autorità e la legge siano state žistabilite senza
la dolorosa tiecessità di sagrificare una sola
vita.

.

11 bin per l'abolizione di certe esenzioni lo-
cali d'imposte mi ha concesso di valermi di una
concessione liberale fatta g'à dall'imperatore
dei Francesi, con la quale furono tolte molte

tasse che 'gravavano smoderatamente la marina
i :'ese.
Ho stipulato con gli Stati Uniti di America

una Convenzione postale con la quale i diritti
di posta tra i due paesi sažanno diminuiti della

tme¤te settentrionale amerícano.
Ilatto d'dufone delle próvincie idglesi dél-l'America settentrionale e il compimento deñ-

nitivo di un progetto meditato da lungo tempo,
mercò il quale quelle colonie, ora riunite in un
solo Stato, si può sperare che non solo aéqui-
6terBBRO BROTS forza per (Ï1Î00tlersi COBirO ÏO
aggressioni esterne at stringeranno viepiir i
vmcoli che le uniscono già per interesse seam-
bievole alla madre patria, e che sons i soli che
possono assicurare delle colonie tanto impor-
tanti, quelli della fedelta alla Corona e dell'af-
fetto alla unione con la Gran Bretagpa.
Milordi e Signori della Camera dei Comuni,
Vi ringrazio per i sussidi che avete votati con

liberalità per il servizio pubblico.
Milordi e Signori,

Bo la soddisfazione di dare il mio ðonsenso
al bill per megliorare la raPPNilentanza del po-
polo nel Parlamento. 00nfido sinceramente che
la legge larga e liberale che avete votata rego-lera stabilmente una questione che ha lungo
tempo occupato l'attenzione del pubblico. Con-
fido anchechela numerosa frazione dei miei sud-
cliti che per la prima volta è ammessa allo eser-
cisio della franchigia elettorale mostrerà, nel
compiere i doveri che quellenuovecondizioni le

no, che à degna della Aducia del Par-

Ho veduto concompiacenza che le Innghe dis-
cussioni suscitate da, questa importante gue-stione non vi hanno Impedito di occuparvi di
tuolti altri argomenti che al principio della ses-
61000 STOTERO richiamat0 l'atteBZi0BO YO8tra,
segnatamente quelli che hanno attinenza al ben-
essere delle classi industriali.
Ho provato un piacere particolarenel dare la

zma approvazione ai bills per estendere le varie
andastrie con le modificazions che vi sembrarono
opportune, le disposizioni delle leggi delle fab-
brache, il successo delle quali vi ha provato
che è possibile di combinare la ef8cace prote-
zione del lavoro delle donne e dei fancialh coi
riguardi dovuti agli interessi delle industrie che
BOBO direttamente impegnate.
Spero che le nuove leggi produrranno lo

stesso meglioramento nella condizione fisica so•
ciale e morale delle classi operaie che ristüta-
rono dalla applicazione deHe leggi della stessa
natura, a quelle industrie speciali che ne furono
l'oggetto.
Le restridoni che sono state imposte agli

opere.i e ai loro impiegati dalle unioni dei me-
htieri e altre associazionimi sembrò che rendes-
seronecessaria una inchiesta;1e rivelazioni fatte
negli interrogatori dinanzi alla Commissione
cui voi deste la vostra sanzione legislativa fe-
cero conoscere uno stato di cose che esigera la
vostra seria attenziones
L'amministrazione della legge dei poveri la

quale ha fatto generalmente tanto bene al pae-
se, e massime ai poveri stessi vuole essere sor-
vegliak costantemente, e hogià dato il mio con-
senso a un bill il cluale applicato alla sola me-
tropoli, mírerà a egnagliare il peso della im-
posta,9 my;borage le cure dei mendichi amma.
Iati, le condiiiom ðei quali divérranno migliori
per la vostra savia legislazione.
Il biß relativo al regolamento per la marina

mercantile contiene delle importanti disposi-
zioni intesaadaumentare la salute e il benessere
di coloro chevi sono addetti.
Questi e altri importanti emendamenti della

legge sono stati il risultato delle vostre fatiche
durante la presente sessione; e tornando alle
case vostre porterete con voi 14 convinzione in-
tima che il vostro tetopo e le vostre enre hon
furono male spese e che prodnaserouna serie di
provvedimenti i quali, lo spero sinceramente, e
lo prego, potranno contribuire al benessere del
paese e alla soddisfazione ed alla felicita del
Info popolo. »
Il lordCancell:ere dichiarò che la sessioneera

prorogata fino a mercoledì 6 novembre pros-
suno• (Times)
Paussia. -- La Gassetta della Germania
el ica il seguente articolo segna-

I boivegnidi soY:ani si ripetono. Le LL. MM.
svedesi mno giunte ieri a Berlino, e così pure il
conveþo fra gl'imperatori di Francia e d'Au-
stria ebbe luogo sen a Salisburgo. Corrispon-
deva al carattereed alla posizione del capo at-
taale dellfimpero francese l'esprimere personal-
mente alf imperatore Francesco Giuseppe la
parté ch'egli prendeva alla fine infelice del di
lui augnato fratello, di cui egli aveva appoggiato
Pimpresa coi suoi consigli,comelecero del resto
altn monarchi europei, senza poterne prevedere
fesito tragico.
Fa d'tiopodunque di tutta lamancanzadi tatto

di certinovellieri politici per attnbmre all'impe-
ratore Napoleone, neÌ colÏoquio attuale, delle in-
tenzioni politiebe ulteriori, per supporre la pre-
parazioned'un'allenza coll'Austria, precisamente
nel punto in cui la famiglia ishperiale piange la
fine tragica d'uno dei suoi membri implicato nel
corso degli avvenimenti politici francesi, ed in
cui la situazione politica europea non invita in
nessun modo ad una simile alleanza.
È da rammaricarsi che appunto uno degli or

gani della pubblicità in Francia, che si è acqui-
stato una buomã fama per l'attitudine piena di
tatto che serba ordinariamente, il Journal des
De'bats, abbia giudicato conveniente di aprire
nel inomento attuale le sue colonne ad una voce
ahe riscalda le frasitia vecchie sulla necessita
dk'alleanza austro-francese onde raffrenare le
pretese invasioni della Prussia.
Questo foglio che fonda le sue insinuazioni

sulla grossolana invenzione di armamenti prus-
siani e diasserzioni vanitose di generali prus-
siani alto locati, consiglia, qual modoprincipale
per mantenere la pace di Praga per un freno
alla Prussia, un'alleanza dell'Austria cogliStati
tedeschi del Sud; esso dimentica però la ba-
gattella che non vi è nessuno meno disposto ad
una simile alleanza che gli Stati del Sud, e che
precisamente iltrattatodi Praga, di cui la Prus.
sia mantiene dal canto suo le disposizioni nel
modo piil coscienzioso, esclude una tale inge-
renza dell'Austria negli affarifederalidella Ger-
mama.
Gli ò a buon diritto che i fog'i più eminenti

viennesi fanno un'opposizione decisa a queste
tirate senza scopo dei gioiná'i francess, alle
quali si aggsunge anche il giornale la France.

La Debatte di Vienna, 'aimente, insiste net.
l'assoluta inopportunitàch avrebbeun'alleanza
fra l'Austrii e la Francia nella situazione at-
taale.
Se il foglio 91icioso crede necessario aggiun.

gere che undlimile alleanzadovrebb'essere pro·
vocata da fra la Prussia e
l¢ Russia, noi.§ossi to nostro, in
forza delle isfrudfoni mento
del semplicabliessense, as che non si
potrebbe t di s I la pohtica
delli seng unaprom
vocanone rsari. dueparti
persiste a are in a la pace
dell'EnfoþÍ'l&E asdi A perþe'tâif&
álniebo per 146go teñiþtr.
L'imperatore dei ha dato, prima di

lasciare i suoi Stati, un'altra prova del suo at-
taccamento per le operddi pace, ordinando cón
una lefterá al Mnistré don'interno, inserifî nel
Moniteur, il pronto compimento delle vie vici-
nali dell'impero francese.
Queste riforme non saranno senza dubbio del

geto icoloro che speravano che si pubbliche-
rebbero il 15 agosto nuove concessioni al parla-
mentarismo; me, por tutti i vérl amici del pae.
se, esse saranno delle gatanzie ben più certe
delle intenzioni del monarca, che tendono in
modo infaticabile all'aumento deBa prosperita
sociale dello Stato, e consolideranno nuova-

mente la simpatia riconoscente, da lungo tempo
concepita dalle popolazioni rurali per l'impera-
tore.
Di fronte a questa propaganda psóißca delle

idee imperiali, la propaganda bellicosa dei pub-
blicisti frances che ai sono recati inDanimarca
sembra altrettanto pía assurdg.
- Si legge nello stesso diario:
Le ultime notizie relative al convegno di Sa-

lisburgo, malgrado leassicurazionidellastqmpa
ufliciosa francese, g danno il carattere di un
avvenimento politicó. Il telegrafo ha portato
ierile conversazioni intime.fra i due sovrani
riuniti a Salisburgo, ed oggi il telegrafo dice
che queste conversaziom avevano per oggetto
delle questioni politiche.
La Debatte di Vienna pretende, ik vero, che il

convegno di Salisburgo sia un pegno certo di
pace, per quanto se non altro il mantenimento
della pace dipende dalla questione tedesca, ma
per conto nostro, noi consideriamo queste assi-
curazioni condizionatodi pace come piikproprie
ad inquietare la pubblica opinione che a cal-
mare le diflidenze rinate in questi ultimi tempi,
e non possiamo dispensarciMal constatare che
sono ancora i giornali austriaci che pubblicano
sifatte notiBÎ0, m0BÉrO i gioFORÎÊ grgSEMUR 8Î
BORO costantemente sforzati di attribuire unCO-
lore pacifico al convegno di Salisburgo in gene-
rale e non soltanto relativamente alla questione
tedesca. Se pertanto la stampa francese giudi-
cherà conveniente rinnovare le sue accuse con-
tro la stainpa tedesca essa farà bene a tener
conto di questa circostanza.
- L'Hasascontiene il seguente telegrammig:
Si leggenella Corrispondenzaprovinciale:
II Consiglio federale ha adottaio provvisoria-

mente il progetto di regolamento e lo ha rin-
visto ad una Commissione compostadei signori
Delbrilek, de Freisen e Bertrab che dovra pre-
sentare una relazione per la sua approvazzone
definitiva.
II consiglid féierale ha inciricãt6 11 consi-

gliete di legazione, Bucher, della redazione dei
processi verbali. La presidenza federale ha no-
minato leComminiéni per gli skaridell'armata
e della maring. Le altre Commissioni vennero
elette dal Consiglid federale. Si sono gia pre-
sentati i trattati relàtivi allo Zollwereine il pro-
getto di bilancio federale. Gli altri progetti di
leggi presentati edio giå noti. .

AUSTRIA.- Si legge nel FremdemNa#:
Da fonte bene informata riceriamo da Salis-

bargo il seguente comumcato:
I circoli polittei e non pölitici desiderano vi-

Tamente di sapere se il re di Baviera si recherà
a Salisburgo.
L'interesse che si connette a questa questione

nei circoli pohtici è importante. Non si ignora
che il re Lmga II ha manifestato il vivo deside-
rio di recarsi a Salisburgoe di trovarvisi colPil-
lustre ospite delffmperatore d'Austria. Ma si
pretende con certezza che questo desiderio del
monarca bavarese sia stato risolutamenteosteg-
giato dal suo consiglio dei ministri e soprat-
tutto dal principe Hohenlohe che si è dichiarato
contrario a tale progetto per le conseguenze che
ne risulterebbero dai punto di vista degli inte-
ressi patriottici tedeschi.
--- La Deôa#e di Vienna pubbEca quanto

segue:
La situazione attuale non è fattaþer indicare

la necessita di allelinse intime con scopt post-
tivi e di lunga portata. Questa situazione e þa-
cifica nifitto e futil gli sforzi che si fanno at-
taalmente a Salisburgo tendono a conservatla in
modo più largo. Il ravvicinamento delle Corti di
Austria e di Francia nè è una garanzia, poidhè
esso non ha altro scopo che di appianare ogni
pericolo a vantaggio della pace. E questo peri-
colo esisterebbe realmente se la Prussianon po-
tesse resistere all'aidente desiderio di ledere a·
pertamente il trattato di Praga. Questa lesione
sarebbe soprattutto possibile in due modi: se la
Prussia considérasse la linea del Meno comeuna
barriera da ol assare a suo piacimento, o se

non si credesse ta alla esecuzione dell'arti•
colo 5 del trat o di Praga concernente lo
Schleswig settentrionale. Quanto a quest'ultima
questione, noi abliiamo già detto, allorquando
la si pose pei là prima volta all'ordine del
giorno, ch'essa non racchiudeva alcun perícolo
e che poirebbe venir risolta senza grandi dif6-
coltà, se la Prussia é animata dal dësiderio di
ríspettare i traitati ai quali essa prestò il suo
concorso.e che devono essere oggidì riconosciuti
come l'unicabase della vita nazionale. Se anche
la Prussia cres delle difâcoltà rispetto alla 1)a-
nintarba, non si pttð yirefendere però oggidi,
mentre durano le trattative, che 11 gabinetto di
Berlino abbia dettò la sua ultima parola e che
la sua volontà siä iminntabile. Iri ogni caso l'ar-
ticola 5 non rende necessaria un'alleanza che
mostrerebbe la sua attività cominciandocon una
nota bellicosa. Quanto à ciò che concerne gli
Stati tedeschi del Sud, la Prudsiã cercò, pelmo-
mento, di soddisfare ai puhii del trattato di
Praga e ieri ancora la Gassettadellá Germania
del Nord assicura*à che la Prussia roantiene il
trattato nel modo piii coscienzioso Noi pren-
diamo volentieri åtto di questa dichiarazione ed
esprimiamo la speranza che la Prussia, in se-

, guito, non intra¡ireriderã nulla in pregiudizio a

questa buona fede. Se la Prussia riconosce i
trattati quale linea di condotta, il convegno di
Salisburgo si mostrerà tal cinale ð, persino ag'i
occhi degli seettini, poichè PAastria e la Fran-
is nok esigeranno certiniénteunlladalltPras-
siä che oltrepassi In côpiiderazione dorata ai
trattati.

.

SPAGNA.- LeB6tizÏÑ 0þr0p0rzioni deÎla
msurremone spagnuola sono contraciclittorie.
La Correspondencia in data del 19 ne parla

con:

Ièži, alPultimËora, ei fu fatto sapere che le
comumcazioni telegrafiche erano state rotte in
due o tre paati nellä pfotifkole di Catalogna e
di Va10BEB. Anche le ferrovie che mettono in
comunicazione queste provincie col rimanente
della Spagna erano state interrotte. Al tempo
stesso comparivano simultaneamente tre bande
di faziosi le quali del resto non hanno mag-
giore importanza di quelle apparse presso Ma-
drid or sona circa due mesi.
Sembra che tali band0 6i SieBO im 58688840

in talane città dei fondi pubblici, ció eheda alle
medesimo indubitatamente una certa fisonomis.
In questo momento esse sono insegmte dalla
guardia civicaeda altri distaccamentiditruppa.
A Castellon soltanto si voue darebattagliaordi-
nata nelle contrade. Era uno spettacolo impo-
nente che cominciò col battersi della generate e
col suono astormo delle canipane. Rmovimento
venne immediatamente repressoe l'ordine rista-
bihto. Trentasei insorti sono in mano della giu-
stizia. Le conmnicazioni sono ristabilite.
-- La Liberté di Parigi le cui informazioni

giungono al giorno 20 riassume nei termisii se.
gáenti le proporzioni della insurrezione:
Si rimarchera che le notiziedanoipubblicate

parlano di moñmenti:
1• Al nord-est:
Attorno a Barcellona ed aTarragona citta si-

taste sul miíre al sud di BarceRona ed in comu-
nicazione con Renas per mezzo diferroris;
Attorno a Figueras piazza forte_situata sulla

strada diretta da Perþignano a Gerona r da Ge-
rona parte la ferroveche va aBarcellona ;
2· All'est ed al sud-est:
Movimenti attorno a Valenza, tra Valenza e

Castellon de la Plaña, due piazze riunito con

ferrovia parallela alle coste del Mediterraneo e
che poi si addentra neffinterno verso M&drid
per Alcira ed Albaceto;
3' Al sild-ovest :
Movimenti dal latodi Ildelva, in Andalusia,vi-

cino 4,8iviglia per terraed a Cadice per mare.
Per* tal modo una rivoluzione convergánté lii

disegna al nord, al nord-est, alPest, alsad-ovest
abbracciando il centro. B fooeo ò appiccato ai
quattro punti estremi della Spagna.
I dispacci ufliciali in dats di Madrid dicono

tutti che Pinsurrezions à fallita e che l'ordine si
va ristabilendo. Contemporaneamente essi re-
cano le ordinande di vari governatori provinciali
che pongono in istato d'assedio le provincie da
essi rispettivamente dipendenti.

NOTIIIE Ë FATTI DIVERil
La Nasionaannosia che il 25 oorrente nelle simie

del manielpio si adunava sotto la presidenza del
conte Cantelli il Comisio agrario compostodei $9 rap=
presentanti dei comuni deMa provincia e dopo an -

dispggso del prefetto venivam la Direzione che-
risultð eomposta nel modo che appresso: marchese
Luigi Ridolfi, presidente; marchese Ferdinando Bar-
tolomei, eteepresidents; marchese Vittorio Albizzi, so-
gretario.
Coneglieri: Marchese Bertolloi-Catega - Conte

Cámbray Digny - Cav. Francesco Lawley - Conte
Alessio Pandolini.

- Leggesinel Giornale di Padoesdel 23:
Il ramo di canale interno della città ebe dal Ponte

della Morte mette ai molmi del Ponte delleTorrieelle,
aveva bisogno d'essere scavato perebb l'alveo per le
deposizioni della correntes'era con l'andar dal tem-
po considerevolmente alzato ed ostruito per grande
quantità di pietre e sassi trasportati dal fiume. Per-
etò già da qualebo giorno si diede mano aljo saava-

mento del letto del canale, depositando la terra e le
materie che si estraevano lungo là vieloa riv£. La
bisogna en ad oggi aveva progrëdito senta epléodii
nè novità di sorta - ma questa mattina mentre gli
operai acendivano all'esesvasione, avvertiti forde dàI
suono particolare che tramandava un corpo ravvolto
nella melma al contatto dei loro strumenti, alcuni
lavoranti vollero vedere ehe fossa. Di läggieri si pð-
trà immaginare la loro sorpresa gliorchè dato un
forte colpo col piceo viddero sparpaghate nella mel-
ma dellemonete d'oro uscite fuori da un sacabetto
di pelle ravvolto in unostracciae che lueeicavano in
messu at fango: erano recebini veneti, otto de'quali
osservati da noi presso l'uificio dipubblica sicurezza
gono partedel doge Francesco Loredano, eletto hel
1752; altri del dogo Luigi Moodnigo del secolo pas
dato.
Vedere quest'inspérato tesord e gettarrisi furiosa-

meate addosso, per quegli opérat fu un colpo solo.
Nacque allora un parapiglia, (¡uad una rbfFa. Tutti
preseto di quelle monete; ma non tutti in eguale
misura. Uno fra gli altri pià lorte ne predd buone
manatee cacciato foro nella eainicia è neHe tasche
del calzoni, si diede alla fuga. Anche glenni pássanti
sulla riva ebbero qualche parte nel bottino benedi-
cendo in loro enore lo searamento del liumi e chi lo
ideò. Chipotrebbe dire come sã trovasse li quelPoroi
Ya ò annessoundelitto, una sventura, forse una tra-
gedia? Certo è cosa strana che una considerevole
somma di zecchini veneti si trovi ora soltanto, dopo
non remote escavazioni ed espurghi del fiume.L'au-
torstà è sulle traccie del fuggitivo operaio che portò
con sè lamassima patte del tesoro.

- Leggesi nello stesso giornale, sotto la data
del 21:
Tra le monete depositate in questura abbiamo vi-

sto anche un carastano del 1852; I cheprova ad esi-
densa che quellemonets furono nascoste in un epoca
non molto lontana.
Fu trovato quel lavorante di cui abbiamo ieri

parlato: gli si rinvennero soltanto sei secchiai!

-- Ci sðrivono :
' Col 16 di questo mese gli allievi del 2* ando della
saucla d'applicazione per gli ingegneri laureati in
Torino terminarono le esercitationi pratiche relative
af corso di macchine a vapore e ferrovie.
Questeesereltazioni, con somma cura dirette dat-

Pegregio professore ear. Agostino Cavallero, eonsta-
runo di sperienze e v.site ad opif.ci industriali e
strade ferrate. Ognuna di esse dovendo essere og-
getto di speetale trattazione per parte degli alheri
nelle efemeridi della scuola, utilissimo lavoro ebe

pubblica<i da un anno sotto la direzione dei signori
professori,mi limiterð a darne un brevissimo cenno:
Gh allievi diretti dalfesimio professore del corso,

ed assistiti dal sig, cav. Jest distinto meccanico, de-
terminarono nel loente della scuola i quefficienti di
due anemometrÌ, uno di Morio, l'iltro di Ñeuman.

I

Unaltro giorno fu destinato a visitar la fabbrica
di gas-lace dellaSocietàanoales italiana in Torino,
e gli studenti s'ebbero dai gentilissimi signori Pe-
trino inAgere direttore e CafEs direttore tecnico
della fabbries i pia =einati sabiarimentisui procedi-
menti di quelfindustria.
I•1 916 Importante delle esercitazioni, che duró

ben 5 giorni, fu senza dubbio quella elig ebbe per
iscopo principale la visita della miniera di IIgnit6 a

Cadibona.
Condottasi da Torino in Acqui, e visitatori leterme

sotto la guida cortese di quel direttore gremenda-
tore Garrone dottore. la comitiva si spinse ho a

Carcare dove pornottò. L1odomani all'alba attraver-
sati 61i Apenninia piedi Bianse alla miniera dove in-
contró la pik eordiale e splendidt genopienza dal
proprietario fill.mo sig.marebene Andrea Pallavicini
rappresentato dai sinnori serre Persin ingegnere di-
rettore e Torreamministratore.
Qaest'esercitazione fu inpari tempona'escursione

$1 mineralogia in cui l'esimio dottor Straver, assi-
stente alla cattedra di mineralogia nella scuola,
splegò la fortaszlóne del lèrreni deHe reBioni attra-
versate.
Terminata is visita deRaminiers In comitivs per-

corse a piedl it tronco di ferrovia da Cadibona a Sa-
vona aceompagnatadaleig.letilo Almagia, ingegnere
gentilmentedelegato dal sig. car. Binndi, inge8nere
capodi diffsione.Si attraversaropo non ateno di 14

gallerté, é si ammirarono altrettanti visdotti colos-
sali in cógtrazione dostånuti dipilà di 45 ihettid'al-
tema e con arebt di 12 meffi di raggio.
La serasiginnie a savond e l'indomant a Genova

con fermataaSestriperrlsitarefonicinaWesterman;
ivi gU sindenti aàsistetteio alli fondÏîa d'alcuni or-
geni menaanici, ed oiëeriàkond aledne élegantimac-
ehinea vapore marina (3Leavalli) párpiroacti ad e-
IIce, premiatecon medaglia d'argentosh'Esposizioné
di Parigi.
A Genova ebbe luogo una Innga visita delfarsenale

marittimo, ove il colonnello car. Fasella distinto in-
gegnere ci fu largo di schiarimenti sulla costruzione
dellacorassata Roms nel bacino di earenaggio appo-
sitamente ilmpliato, èsul Ano prossimo Varamento.
Lo stesso cav. Fasella el condusse ancora a visitar

l'Afondators, attualmente in riparazione nel porto
di detta città.
Lo stabilimento metallurgleo Ansaldo a Sampter-

darena non poteva passar inosservato. La scuola vi
in rioerata nel modo pill cortese dal signor inge-
gnere direttore Alfonso, e dal signor Ariorio inge-
gnere meccanion. Inquest'ofielos ove inworano ben
350operai si trovarono sopra tutto degni di notauna
serie dimagli di cui due poderosissimi (di 6 e 12 ton-
nellaté), eöme pure le vaste caldaie, t'elice col suo
albero e la macebina motried di 800 cavalH de ti-
nate at Comte Wrds; non ehe i preparativi colossali
pella fondna del cilmdri d'una masebina á vapore di
900 eavalli.
Ultima parie di quest'escursione ik una sosta alle

ofEcine di Pontadecimo; ove Stasie al signor cava-
liere Peltier ingegnere capo detmatériale e trazione
delle ferrovie dell'Alts Italia Aliallieri poterono avere
dal signor Alfaa espo -encanico di quelle oficine le
necessarie informazioni sulle locomotive speciali pel
passaggio dei Gioví fra cui quellO SCEoppiate diSte-
phenson e la locomotiva di montagna di Bengniot.
Restituitisi gli aUlesi in Torino, sistituirono sotto

la direzione del professore e del signor ingegnere
Ferdinando Zacahetti assistente di meccanica alla

scuola,~sperimenti dinamometrici su una macehina
a vapord orizzontale della tintoria Devalle a Torino,
ed altrisperimenti comparativi sul potere disaporis-
zaslone del eombdstibill forbi d'Avigiling, Ugnito
diCadibona, egrbon laesSe di Newcastle.
Per ultimo ronorevoledeputato commendatore Se

verino Gráttent ingegnere avendo gentilmente con-
cesso l'uso della ferroviaa cargilt dèf molini di Cot-

legno, B solerteprofessore fit in grado di esercitarci
intorno a sperimenti sulla trazione inngo questa for-
rovia. Durante questi sperimenti 11signor Riccardi
direttore dei moliniet B signor Sorico ispettore mi-
sero a nostra disposizione perdue giorni inseri il
personale e materiale oeourrente.
Lo scopo di questa rapida rassegna sarà appieno

ragginnto ove essa valga a far risaltare l'importanza
della parte prasica dell'insegnamento dato nella no-
stra senola. Frattantonel porre termine sono certo
d'esserelinterproiedelminicondiscepoli ringrazian-
do vivamente prima 11 professore e por tutte quelle
gdàtill persone che colle loro cure ó cortesie resero,
anche in quess'anno, attuabili ed assai proicue le
esercitazioni di sidechine a vapore e ferrovid.
Torido, 21 agosto 1867. 4

A. 11.

- ladomenica scorsaoltre le statue di Napoleone
ediMorny a Montereau e a Desaville ininguravasi
quelladel generale Travota Pougoy nel 6sora.
Il generale Trarot, ricorda in questa conginntura
il Courrier de l'Ain, nacque a Poligny nel 1767. Vo-
lontariedet t191, feceparte deDatamosa guarnigione
di mza nel 1793. Nel 1794 & 1795 tombattà nella
Vandes non solo da soldato valoroso, ma ¡þa nomo
dabbene. 6enerale di brigata contribul più d'ogni
sitro apaeincare il paese dopo averlo disarmato.Cha-
rette fe fattoprigionieroda ini. Generale di divisiotie
sotto l'Impero, venne con I.imarque locaricato nei
Canto Giorni di reprimere la seconda kisurrezione
della Vandea, ed egliadempië alls sua missione coà
altrettanta umanità quanto rigore. Tradotto davanti
un Consiglio di guerra sotto la decondà Restaurasid-
ne e condannatoamorte, vide commutata lasua pena
in venti anni di detenzione, impazzl e morì in una
basadisalute.LaeittàdãNapol6on-Vendée¡Pinnalzó
una statua nel 1838 e la città di Chollet gli consacró
na busto, opera di David d'Angers.

- Il CourrierasPas-de-Caldis pubblica la seguente
lettera del marchese d'Ilavrlnooart shoito imþortante
per gli agricoltori:
Ho una bootut notlila agricols a darvi.
Il signorGiorgio Vdte, seguendo sempre l'ingegno•

so suo metodo d'Interrogare la vegetazione stessa
delle piante, ha scoþerto la eagione della malattia
delle patate. Le crittogame sono 11 risultato e non la
causa della malattia. Chi vorrà recarsi al campo di
esperienza di Vincennes si convinceràcome lo sono
stato iomedesimo. 51 vedrà quivi una patata divisa
in cinque parti ehB Ei (000580: la prima à IRSSOfeg-
giante enonha fogliamalata; la seconda è rosadalla

malattia; la tersa è altrettanto bella quanto la pri-
ma; la quarta non è meno malata della seconda; e
la quinta somigila alla prima e alla terza. 11signor
G. Ville dà adnuque od evita a suo grado la malattia.
Io naturalmentegli laicio il placere e il dirittodi

spiegare la preziosa sua scoperta, della quale egli
non mi ha del resto fatto niun mistero; ma mi re-
stringo ad annunziarla con gioia, impereechè il si-

gnor Giorslo Ville avrà reso un immenso servigio a
tutti i nostri o¡ierai, pel quall la patata è elemento
si prezioso dl 91480.

Credete, signore, een.

- Vedota di un colonnello, dice l'Opinion Nado-
sale, la signora 0... donaa sui 10 anni, abitava un
þiccolo quartiere a Parigi nella viadi Baroti. El a non
riceveva mssuno eccetto una tale alargherita 0. ., la
qualeaiutavala «goi mattina nell'assenare la casa.
Da molto tempo la signora C... non aveva che un

solo pensiero, quello cioè di accudire assiduamente
ad una ventina fra cani e gatti, dai quali era sempre
oireandata e che giorno e notte non abbandonavano
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mai la camera da letto. Ella nutriva perquegliani-
saali cosl tenera affezione one t¡uando uno gliene
moriva lo fàceva impagthtid à lo conservavanel sm-
lotto. In memoria di suo marito senza dubbio ella
aveva dato a ciassandi loro un nome mSitare: aveva
quindi lo znaro, Partigliere, rusmrn, il dragone, il
coraniere, 11 volteggiatore, il granatiert, il gendar-
me, il turen, lo saliro, it carabiniere, lo tappatore,
il tamburo, eaa, een.
Ierimattina Margherita 450ð secondo il solito per

adempiereat suo o¾eio e avendo bussato alla porta
deMa signo':a 0... $$BER Ch& Îd ¶0550 RþBrÊO BOR Se
no inquietà in sulle pritnepensando che la signora
poteva essere ascita di casa. Margherita tornð pia
volte, e quandodenoteva il catapanelloËgatti mia6 -

lavanoe i eini abbalavano. Finalmente verso le 4
della sera il -lagolare e l'abbaisre continuo fecero
presimerethe qualchedisgrazia fosse accaduta alla
algnora0...
Infatti il comtnissario di polizia avvisatone fece

aprire ad un magnano la porta e trorð quella sigitora
distesa sul pavimento della sua cameta da letto in
inessoaquelle sue bestie che dolleettavansi intorno
ad essa e la caressavano. La signora era morta di
apoplemia fulminante, secondo ebbe a constatare il
medico.
La.signora C... laseia 6000 franchi di rendita e i

suoi animali at suo figlinolo, che à ufEtiale di fan-
teria.

- La Patris annanziavaora è qualche tempo, che
il governo tranceseaveva conceduto ad una società
franco-inglese facoltà di stabihre un oordone transa-
tlanticoghe partisse da Brest per pigliare terra sul
continenteamericane.
Ora sappiamo, aggiunge il citato giornale, che

tutti gli studi relativi a questa faccendà, intrapresi
or sono quattro mesi, sonu terminätt intieraménte.
La corda andrà di un sol tratto da Brest a Saint-

Pierre-Miquelong tenendo un piano telegraneo, i cui
fondi, pienamente noti mediante scanda6fi ese¢uiti
colla massima diligenza, otrono tutta la certezza
possibiledi rinseita.
Saint-Pierre è neBa correnteelettrica terrestre di

Parial e sottosopra nella stessi latitudine.
Daquellaprima stazione la dorda per foccare New

Yorkseguirà lacosa inglese del Nuovo Brunswick e
il littorale americano degli Stati del Raine, del
New Hampshire, del Blasslichessets e del Connecti-
eut.

In tale direzione trovasi un altro piano telegra-.
lico, la cui scoperta dovesia récenti laiori d'idro-
graña.
A prima vista sembrerebbe cosa naturale lo andare

in linea retta da Brest a New York; ma l'Atlantico
comprende varie zonedi fondi che non si possono
assoggettare a scandaglio, dove gitterebboñaí senza
risultato di sorta quantità enormi dieorda. Quest'ul-
tima strada è adunque inammessibile. '

Si comineerà nel prossimo maggio I'immersione
della corda che già si sta fabbricando a Londra, e
l'operazionene saràafádataaf ÚreaiEastern il quale
servi già con successo al èotioeamento del telegrafo
inglese. Un mese basterà senza dubbio, e nel luglio
del 1868 af più tatdi la Francia e l'intiera Europa
potranno senmidare telegrammi coll'America.

MINISTERO DI MARINA
Direzione generate del personale e del servizio

militare (Divisione 7).
Notiffeazione.

Riferendosi alla notificazione delli 7 giugno
n. s. inserta sul Giornale UfReiale del Regno,
relativa all'apertura di unesame di concorso per
due posti da allievo mgegnere nel Corpo del ge-
nio navale, da aver luogo in Firenze il 1• otto-
bre p. v., il sottoscritto crede conveniente di
portare a conoscenza di coloro che intendono

codeorrere agli esami itessi che questi 46no
quali risultano dal seguente programma, cieë:
Caleolo inßnitesimale- Calcolo diferenziale.
Diferenziamento delle funzioni semplici e

composte di una o pià,variabili.
Ehminazione delle costanti e delle funzioni

arbitrarie.
Cambiamento della variabile.indipendente.
Serie di Taylor pelle funziobi di una o più va-

riabili, e serie di Stirling. - Liuíità det resti di
detta serie.- Applicationi.-Sviluppo delle fun-
zioni implicite. -- Serie di Lagrange. - Valori
delle espressioni che si presentano sotto forma
indeterminata. - Ifasenni e minimi delle flin-
zioni di una o pià variabili.
Contgti delle curve. -- Circolo osculatore.
- Sviluppate. - Contatti delle superficie tra
loro e con linee. -- Piano tangente e retta nor-
male ad apa supericie. - Piano osculatore ad
una curva a doppia curvatura. -- Angolo di
contingenza. - Angolo di torsione.
Curvatara delle superficie. - Sezioni normali

primeipali. -- Teorema di Eulero. - Linee di
curvatura. - Tedrema di Meanier sulle sezioni
oblique.

Calcolo integrale.
Integrazione delle funzioni razionali, deRe ir-

razionali di 2• grdao e delle trascendenti. - In-

T mi n ali sugli integrali defmiti.-
Calcolo numerico di essi.
Formofa di Simpson.
Rettifienzione delle enrve, quadratura deRe

superacie e cubatura dei golidi. - Criteri d'in-
tegrabilità, e integrazione delle fanzioni a piii
variabili.
Integraziotie delië equazioni diferenziaH del

1' e del 2· ordine in casi particolari.
Soluzioni particolari.- Rappresentanza geo-

metrica di eese.
Teoremi relatisi aBe equazioni lineati di ot-

dine quainnque.
Equazioni simultanee.
Int(grazione delle equazioniallederivatepar-zÍali del l' e del 2• ordiné in casi particolan.
Integrazione delle equazioni per serie.

Geometria descrit¢fva.

Principali problemi sulle rette e sul piani. -
Intersezioni delle rette e dei piani. - Determf•
nazioni di rette e piani dietro certe condizioni.
- Rette e piani perylendicolari. - Abgoli delle
rette e dei piani- Risoluzionedelfangolo trie-
dro.
Principali problemi sulle superficie. -- Curve

e piani tangenti. - Genesi delle superficie.-
Iperboloideaduna falda, e paraboloide iperbo-
hco--Piani tangenti allesuperficiesviluppabili,
di rivoluzione e eghembe.
Principah problemi sulle intersezioni delle

superficie.--Intersezionidisuperficiecurrecon
piani e fra loro.
Elicaed elicoide sviluppabile.

MECCANCA.
ßtatica.

Leggi analitiche della composizione delle
forze concorrenti in un punto.
Condizioni di equilibrio di un punto libero,

od obbligito a rimanere sopradi una superücie
o sopra di una curva nellospazio.
Delle forze parallele. - Centro di esse.-

Teoremi sulla compositione e decomgiosižióne
delle copþie. --- Condizioni perchè un sistema
di forze ammetta unica risultante.
Determinazione del centro di gravità delle li-

nee, delle supergeie, det volumi. - Condizioni
dell'equilibrio d'un dorpo solido l'libero, 2•ob-
bligato ad an punto, g•ad an asse.
Condizioni dell'equilibrio d'un Slo nessibile

sollecitato da forze qualóngue ed in particolafe
.della cateneria.
Leggi sperimentali dell'sNile.
Principio delle yelocitivirinali.
NOE10m Ô€Î C3100ÎOŠg]ÎB ftSÎB10DESÊOi mâÉO-

riali allo sfendiniéntog alla comgireasione, alla
flessione ed alla torstone.

Júâimies.
Del moto di un• punto solleeitato da forze

qualunque,. sia libero, sia.obbligato a restbre
soprà uns superficie o una curva. Apþli•
cazione alla teoria del

.
-- Del moto di

un sistema di punti - Principio d'A-
lembert.
Dei momen.fi d'inerzia e degli assi principali.
Leggi del moto di un corpo animato da forze

qualunque intorno ad un'asidiisso. - Gentro
di oscillatione. - Centro di permossa
Leggi del moto di un corpo hbero o girevole

intorno ad un punto Osso.
Proprietàgenerali del moto di un sistema di

corpi. Conservazione del móto del centro di
gravità delle aree e delle forze vire.
Dell'arto dei corpi.

Idrostatica.
Equazioni generali dell'equilibrio dei fluidi.
- SuperScie di livelle, finidi elastici.- Legge
di Mariotte. - Pressione atmosferica.
Equilibrio dei fluidi pesanti. - Pressioni

salle eli dei vasi ché li contengono. --- Osa-
tro ne E librio dei galleggianti.

Idradinainica.
Equazioni generali del moto dei Saidi.
Moto lineare. - Leggi dell'efflusso da un

vaso inesausto e da nao che si vuota. - Pres-
stoni sulle pareti dël taso durante il moto del
liquido.
Efnusso dell'acqua da fori picoolissimi.
Gorgo a rena contratta, tubi addizionali.
Del moto dell'acqua per lunghi tubi di con-

dotta.- Pressioni sulle pareti di essi.
Del moto den'acqua per gli alvei naturkli ed

artefatti.
Della resistenza dei flaidi. - Urto di una

vena Raids. - Urto di un noido indennito con-
tro un corpo immerso, e resistenza di un Buido
indefinito contro un corpo che in esso si muove.

Deße sidechine. '

Equilibrio delle macchine, fatta astrazione
dagh attriti.
Stato prossime al moto delle macchine.
Dei principalimotori impiegati nelle arti.
Moto equabile e vario delle macchine.
Perdité di idrzavita delld nidechine. - Av-

vertenze principali nellostabilimento delle mao-
chine.
Organi direttorii del inabdiénto delle mid-

chine.
Delle trombe, del torchio idraulico e delle

ruote idrguliche.
Macchine a colonna d'acqua.
Firenze, il 1· agosto 1887.

18 ministro: F. PESCETTO.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENEEA STEFANI)

Atene, 28.
Una fregata francese giunta al Pireo recò la

notizia che l'ArcaNi;dopo essersi eroicamente
difeso contro parecchië navl turche, ha dovuto
arenarsi sulla costa dell'isola di Candia.

L'equipaggio; eisendosÌ trinceratosullaspiag-
gia, ha respinto i tentativi di sbarco fatti dai
Turchi.
L'Arcadi venne già rimpiassatoda due altri

battelli a vapore di una forza superiorealla sua.
Nuova York, 23.

La febbre gialla imperversa a Nuova Orléans
e a Galveston.

Berlino, 24.
I dudultimi reggimenti prussiani di guarni-

gione a Lussembargo partirannoda questa città
alla fine del corrente mese o ai prië di set•
tembre.

Vienna, 24.
La Deballe annunzia che noi Montenegro fa

scoperta una cospirazione tendente a scacciare
il principe, ed a proclamare l'unione del Mon-
tenegro colla Servia. Parecchiepersonenotabili,
fra cui l'aiutante del principe, furono condan-
nati ad essere impiccati. La cospirazione à re-
pressa.

Parigi, 24.
Notizie di Madrid, avute da fonte autorevole,

recano che sono cominciate su larga scala le
defesioni nell'esercito spagnuolo.

Patigi, 24.
Chiusara della Borsa di Parigi.

23 24

Rendita francese 3 /, . . . . 69 80 69 77
11. italiana 5

e
in coat. 49 15 49 25

Id. id. fine mese . .
49 17 49 20

Valori diversi.
Azioni del Cred. mobil. francese

. . a 825 821
Ferrovie ausfríache. . . . . . . . . . 486 482

Prestito austriaco 1885
. . . . . . .

325 826
Feržovië lombårdo-venete . . . . . . 385 882

Id. romane .
.

. . . . .
.

. . . 60 60
Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 104 103
Ferrovie fittorio Emanade . . . . . öl 67

1.ondra, 24.
Consolidati inglesi . . ; . . . 94 */4 94 7|,

È morto il chirurgo Velpeau.
Parigi, 24.

La France dies che tutti i dispaccidella Spa-
gna asseriscono che l'esercito rimane fedele e
che le bande sono dappertattodisperse. Credesi
che Prim trovisi a Cartagena.
Lo stesso giornale smentisoe lanotizia data

dal Diritto di Firenze che il Governo italiano
abbia spedito a Parigi unanota circa il concen-
tramento delle truppe francesi sulla frontiera
d'Italia.
La Presse crede di sapere che Prim non sia

arrivato in Ispagna.
R 2'anpsannunzia che in Aragona ebbe luogo.

uno scontro fra gl'insorti e le truppe reali, le
quali ebbero 300 morti, fra cui lo stesso loro
generale. Una partedi esse si sarebbe congiunta
œ

dice che nelPesercito spagnuolo
hanno coniinciato le diserzioni con vaste pro-
pornom.

Bajona, 24.
Notizie particolari da Saragozza, m data del

22, dicono che il reggimento di fanteria di Na-
varra fu completamente battuto dagl'insotti in
Aragona. Un generale rimase morto.
Ieri à mezzanotte 100 aomini di fanteriaeen

reggimento di corazzieri furono spediti in Ara•
gona.
Madrid è tranquiDa.

Berlido, 24.
Le Gassetto del Nord, alladendo alle notizie

date ieri dalla Gasseida della Öroœ, relativaa
mente alla Confederazione della Germanig del
Sud, dichiara di non poter considerare le váci
corse d'un acãordo austto-francess come faro•
revoli a conservare un carattere pacinco alla si-
tuazioneattuale, perchò qualsiasi alleanza, an-
che puramente difensiva, provoca tosto o tardi
una contro alleanza.
La Gasset¢a della Croce sostiene qusato ha

isserito ieri intorno gli accordi chevennero sta•
biliti frai due imperatori aSaliàbargo.
-

,
Parigi, 25.

Le LL. 3fË. IL vennero secolte a Strasburg«
con un entusiasmo indescrivibile e giunsero ieri
sera alle Tuileries alle ore 10.
DispacciuÏ$ciditrasmessidaMadrid, in data

del24, coastàtano che v'ebbero parecchiscontri
fra le reali e gl'insorti i quali vennero
sconfitti to. Confermano nello stesad
tempo che a gänerale è rimasto morto.

UFFICIO GENTRALE ME'fEOROLOGICO.
- Firetisé, 24ágasto 1867, ore 8 ani.
Il bärometro si mantenne stazionario nelle

ultime 24 ore. La pressione è press' a pocou-
guale alla média su tutta la Penisola. Pioggia e
temporali nel nord e nel centro. Cielo coperto d
nuvoloso. Mare cahio. Domina piuttosto forts
il nord-ovest.
Anche nel conträ d'Europa la pressione è

prossima alÌa normale e il barometro è stasio-
nano.

Continus la stagionò variabilÑ e da temporaf,

OSSERVAZIONI METEOnot,0GICHE
fans nel R. Muse di Fisi:s estoria naturate di Firense

Nel giorno 24 agosto 1817.

ORE •

Itarometro a mietri 9 antim. 3 pom. ipom.
72, 6 ani liveModel
mare e ridotto a mm am me

zero............a 151,6 756,9 758,9
Termometro conti..
grado.....-.'......... ,2f,0 2Ò,0 27,5

Umidità relattra..-.. 77, O 10, # 55, 0

Statodel eleld .....- pioggia serene antolo
debole enasoli served

Ventoidiresióóì.... O NO NO
I forza .......... debole quasi for. debole

Temperatura
massima 4

( minima +
.

Minimanella notte del 25 agosto ‡ 20þ;
Pocapioggia zielle 24 ore noirmiserabHe.

FRANCESCO BABBERIS, gernett.

BINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI -- Commissariato Generale delle Strade Ferrate.

PROSPETTO riassuntivo dei trasporti efettuatisulle Ferrovie delRegno dal (* gemmio a tutto il mese di dicembre i SOG.

Hovimento a grande velocità.

VIAGGIATORI E BAGAGLI ,
MERCI • VEICOLIEBESTIAME

IN D I CAZIORE NUggRO DEl VIA68IATORI
cast exexeLI

ooostra ei manza mezzou Totale varon as
... cavatu

¯ ~
¯

- del Numero •' OBBERVAZIONI
DELLE RETI A PRE2ZO INTERO A PREZEO RIDOTTO MILITARI

nu- Peso Peso Valore "6

Totale
mero

reale reale dichiara¼ r o r & yegge pegg roe
C wie CIæse Of Classe CI C Ci g chi gr. chilogr. chilogr. chË¶ chilogr. ruote ruote

scuderia capo

Ferrovie delPlita Italla
. . 340,188 2,256,837 3,823,828 5,037 47,783 71,919 9,827 55,278 i,48T,381 8,098,078 14,934 18,504,657 1,254,442 sto,as.in 2,447,084 10,095,235 74,185,49( 87,977,2§¾ 4,861 8,007 73 7,501 86,672 123,965 (f) Mancano i dati per le li-

nee Livornesi e per queUaFerrovie Romane (1) Centrale Tuscaba.
Linea Ancona-Orte

.
.
.
. . • 6 571 50.846 127,363 102 863 4,211 75 547 10,377 200,955 358 574,002 66,529 3,577,457 6,865 406,703 2,705,24$ 3,185,33& S 19 2 40 63 144 (2) Compr€58 la linea Reg-Linee Napoletane . - . . . . . 40,214 124,821 1,203,836 886 3,648 24,492 178 1,080 46,724 1,445,875 3,385 2,391,380 7,423 2,969,143 11,680 12,8ñ 1,192,088 1,224,011 38 9 7 205 1,228 427 sina-Giardini.

Ferrovie Reyldionall

Rete Adriatica . . - - - - - . . 39,547 459,420 604526 109 8,136 8,911 3,719 20,776 649,976 1,797,720 1,966 5,865,872 94,395 57,457,499 49,547 o 24,028,17E 24,172,12( 464 491 i 1,045 4,34f 18,020
R-89 Lombarda

. - - - · · · · 199 2,085 &,662 6 , 26 78 f ô 26 699 8,792 7 11,997 · • • > 482 48 a a a e • •

Rete Tirrena
. . . . . . . . . . 30,112 191,318 835,263 36 387 800 1,094 5,071 118,391 i,182,472 1,042 702,499 23,709 1,178,460 160 a 2,054,129 2,078,007 17 5t » 24 6,095 2,491

Ferrovie Oslabro•Sicale

Rete di Sicilia (2) . . . . . . . 3,833 38,112 163,077 147 1,270 2,909 100 395 15,122 224,97' 462 528,061 e . , a 1,105,416 1,105,41F 13 a a 7 76 1
Rete di Calabrist . . . . . . . .

646 3,950 12,882 15 113 321 6 a = 17,933 234 10,112 a e . 807 4,350 5,157 a = = • • •

TorAu... 46f,310 3,127,389 6,778,437 6,938 62,232 113,641 15,0!$ 83,173 2,328,666t2,976,80121,68828,588,580 1,446,498615,527,70s 2,510,34510,515,570105,W5,579H9,747,792 5,396 3,582 90 8,822 96,476 145,029

Hovimento a piccola velocità.

* MER CI D I ST I NTE PERN A TUR A (Peso in quintali) assmxx Russe
CARRI

INDICAZION-E
COMBUSTIslLI MATERIALI DA COSTRU210NE METALLI TRASPORTE

,.. MERCI I ggg 4GRANAGLIE VINI OLIO DERRATE OLONIAL1 COTONE FILATI CONCIEE ÛÑ$ËË AffÛÑf

DELLE RETI farine e e alimen-
e lana, lino e Legna Carboni fossih, Alarmi, graniti, MINERALI per con o diverse

Totale
ruote

tari non a canapa , Guano, da ardere, litantrace, li- Legnami ¯¯ del *
Jon capo .. 2

-

e legumi spiriti sapone aóminate dregherie greggi tessuti ossa, ecc. ca one v e- smte am te, P
e glusŠ,mecc. Governo * speelficate ' i Nmnero ËZ

Ferrovie delPilta Italia . . 4,066,855 1,005,068 270,782 397,857 409,123 376,518 180,420 302,845 418,457 2,§91,914 1,335,788 1,053,281 1,051,838 1,784,t06 2,8:6 (3) 2,457,05 17,704,877 24,894 77,977 7,552 533 161 757 (t) Mancano i dati per le
Ferrovie Romane (!) iva per quélla

Lines Ancona-Orte. . . . . . . 36,286 2,243 16,963 4,789 3,536 3,615 3,5t9 3,203 22,697 512 1.912 10,290 6,961 2,158 8 22.871 141,555 28 120 88 m i i .(2; Compresa la linea Mes-
Linen Napoletane . . . . . . , 129,161 1,878 1,210 9,523 2,957 5,752 3,679 108 93,924 4,492 27,614 i14,883 33,239 13,015 1 (§ 101,875 543,211 614 224 24 a a a

si G r

90.611 uve, e
Ferrovie Heridionali, 17't,351 trasporti per conto

della 80eietä.
Rate Adriatica

. . . . . . . . . 445,932 137,684 63,f83 50,329 38,971 56,908 16,926 5,827 25,166 34,304 | 91,276 65,595 42,172 172,617 151 ( 343,572 1,590,613 3,244 41,400 62: 87 9 8 (4)Dieni t f.359 earta,4,719flete Tir.ena
. . . . . . . . . .

663 18 28 - 220 17 89 a 322 283 36 2,461 , 262 83 21 a 753 5,15( 4,492 648 34 * * I porcellanee 4,910 stracei.
Terrovie Calabro-Sicule 5 me ti. 4 e

Rete di Stei la (?). . . . . . .
. 1,079 23 3,681 4,253 52 795 490 271 177 500 117,979 513 2,228 a e ( 25,236 fö7,277 a a 1 , , , glie, a 3,971 speciali

Rete di Calabria
. . . . .

.
.

» » a a a a e a o a a a a e e » » a a a a , (6) Di cui 250 uve, 5876
v 10,414sommaco,ef,75

orau is geirrau . . . 4,679,876 1,146,914 355,817 466,971 454,656 A43,707 206,934 312,576 560,704 2,631,758 1,577,030 1,244,824 1,136,521 1,972,007 3,001 2,951,30 20,142,692 33,572120,372 8,326 6ÊÛf?I Ï67
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AHÍSS.
E sottoscritto, nella sua qualità di

enratore nominato dal Consiglio di fa
miglia con deliberazionedel di 27 glu-
gno i867 all'inabilitatosignorAdriano
del fu Giovanni Facini di Livorno, *;.
segna a tutti i ereditori di d¾to si-
gnor Adriano Fucini il *Mne di
giorni 30, decorrendi 2.sa quello della
inserzione del PWssente avviso, ad
avere presentati i loro titoli di credito
presso di esso curatore nel suo studio
posto in Livorno (Toscana) nella via
degli Avvalorati, n• 16, primo piano,
all'oggetto didevenire a quelle liqui.
dazier.iche saranno di giustizia.
Livorno, 22 Inglio 18ô7.

2306 Dott. TITo LecEEElsl.

Anise. 2303

li sottoscritto concelliere della pre-
tura del 2' mandamento di Livorno fa
acto che con decreto de'28 lugliopros-
simo decorso, registratoin cancelleria
sotto n' 2301 con marca registro da
centesimi 50, in nominata glacente la
ereditàdi Giacolno Brusco, decesso
in questa città nel di 10 luglio sud-
detto, e Dominato in curatore allame-
desima il signoravv. LuigiMorandi, e
cið a tutti i Ani ed efetti che di ra-
gione.
Dalla cancelleria del 2•mandamento

di Livorno, li 7 aBosto 1857.

Fasscloss, canc.

Anise. 2305

BobertoTessitori,etnamerelante do-
wielliato a Santa Croce net Valdarno
diSotto dedneo a pubblica notisia
die 11 di lui 560o Lorenzo Tessitori
IIno Ësgli ultimi del decorso mese di
lugito ha abbandonata la casa p ,

ache perciò egli non riconosceràmai
le coagrattarioni poste in essere da
detto soo Eglio. no approvera mal at-
eqa pagamento che vengs fatt9 Daue
mani del me€esimo.
Pisa, 10 a50sto 1867,

Per Ros'hte Trastrom
not. FF.arro Feaaxasi, incaric.

DiŒdamento.

SOCIETA Estratto di hande copascio-delfestenkedi ettari 78, bata; 11•, Cerro Lungo; dell'esten-
ari 2, centiari 10, acorpoe non a mi• sione complessiva di ettari 61, ari 56,

DELLA ggy (gg (g gifgfŠ¢ÎgÎ¢ ($$$¾0 th. Send¾4M & Sti-Sto Era itahans

Ferrovia da Genova aVoltri Ad istanza dei signori cavalierLuigi 1 terre a economia direttapadronale, 156,706.
Fabbri e Giorgio Enrico Aman,domi- Annessaalla fattoria vi è la villa con Lette steende.

(la lignidažlone) ciliatielettivamente in Lirorno presso giardino e boschetto, la cappella e la Si compone di due poderi, alobs i•
i signori Fehr Walser e 5611, via del Alanda. Onesto lotto é stimato hre Ita- e t'Torre Salese,dell'estensioneno--

(1°pttóblicazions) Pallone, n• I, primo piano, nella loro llano 200,591. plassivadi ettati 13,ari 69, contiariSO,
È già stato pubblicato sui giornali che la Società della ferrovia da Genova a qualitàdi amministratorie IIquidataril 2* divisione - Fanoria la ¢ingsandas ed è stimato lire itsL 35,915.

Voltri si à messa in liquidazione, e che lo stralciario ha compiuto a tutti gli Mila
eredità beneneista del fu signor Lette prime. Istte terse.

obblighi che sono prescritti dalla legge, tanto nell'loteresse degli azionisti
Pietro Sevieri, rappresentati dal loro Si compone di 9 poderl,1:loè: f*, 2*, Si compone del podere 12· detto

della cessata Società, quanto nell'interesso di tutti coloro che hanno avuto procuratore legale dottor AlbertoSan-
e 3• della Cinquandna - i• e 2• del Lama a f.nees, dell'estensione di et-

dei rapporti collamedesima. soni, ed in forza del decretosutorizza Pozzo - San Pietro - San Giorgio. i• tari 2, ari 85, eendari 61, ed è stimato
È stato pure esplicitamente annunziato che lo stralciario in esecuzione del-

tiro del tribunale etril& di Livorno'
e 2* del Giardino, di terreni a econo. lire itaUane 7,910.

l'articolo 169 del Codien di commercio ha compilato lo stato dell'attivo e del proferito
il di 6 aprile iBOT,esente dal mia diretta padronale, e in partead Lavendittavråluogo silocondirloal

passivo dellaSoeletà; in tale stato egti ritiene di aver tenuto conto d'ogni al s
uso di orto; dell'antico caseggiato dettagliatamente indiente nel Lando

qualsiasi pendenza attiva.e passirs, ed infatd mentrenel tempo già decorso
gistra a Livorno il 7 a to a ute dellaCioquantina, conmagarrini,eso. chea forma della legge trovasi in se-

dalle prime pubblicazioni a quest'oggi si è proceduto alle operazioni di liqui-
' tine,tinal, numero i5tinid1materiale, parati esemplari, arisso alla porta

dazione pergliarticoli contemplati nello stato di cui sopra, non è occorso di
numero 636), con lire ital. 5 50, l'uno abitazione del fattore, eee., e del due esterna della casa comunale di Li-

constatare alcunaomissione odimentiaanza.
e l'altra opportunamente trascrud

appezzamenti di terreno a prato, re- rorno, di Bosignano Marlttimo,di Pe-

Esaurita completamente che sia ogni qualsiasi pendenza attiva e passiva, à
gli ufizi d'ipotecho di Livorno, & eentemente acquistati dal demanio; scia,di Borgo a Buggiano e di Fuese-

dovere dello straleiario di formare un conto di liquidazione, afine di stabilire
isa e la l'estensione complessiva à di ettari chio;del tribunale cirlie di Livorno,

la qu ta di riparto ânale computabile a ciascuna azione. La mattina del t* ottobre 1867, a 119, ari 5, contiari 77, a corpo e non a di Pisa, di Lueen e di San Miniato;
Prima di addivenire alla formazione di tale conto, (Mmeho non sia neces- ore 11, saranno esposti in vendita al misura,ed è stimato lire ital. 231,826. nelle salediaspettodei suddetti 4 trl-

sario, perchéalle prescrizioni della legge che hanna preetsamente lo scopo di pubbbco incanto all'odienza che sarà Lette steende banali civili; ed alle ease e fabbriche

diflidare tutti coloro che possono avere dei dirati verso la Societå, è stato es- tenuta dal tribunale civile di Livorno
Si co one di 2 e i* e

da vendersi; e trovasidepositatonelle

pressamente soddisfatto con pubbhearione sulla Gassena di Genova del 20 nel locale di sua residenza, posto in del
p pod ri, eloo:

segretario dei comuni di Riparbella,
aprile scorso, numero 94) ad ecces<o di precanzione ha voluto riepdogare le via della Madonna, n* 11, primo piano' dudi et 2

ne MonteCarlo,Uzzano,BorgoaBogglano,
cosegià pubblicate, afine di deflidare tutti coloro che banno avuto del rap-

le due fattorie, denominata l'una la
corpo e non a mis ed è stimato Faceechio e Castelfranco di sotto.

porti cotia cessata Società di Voltri, ed 11 pubblico, che qualora dopo 15giorni Gnquantina, posta m prossimità del
lire ital. 39,950

Livorno, li20agosto 1867.

daHa seconda pubblicazione che si farà del presente avviso, nessan reetamo Pitto di Ceems, in comunità di Ripar- 2302 Dott. Amazaro Sassosr, proc.
Venga sporto allo straleiario, egli procederA alla formarione del conto Anale bella, e l'altra leCascioedi Altopaselo, I.ette terzo.

di liquidazione depresentare ai signori azionisti al quali sarà pagata la quota situata nella Val di Nievole, in comu. Si compone di due poderl, cioè: i•

ehe potrà loro spettare. oità di Fueeeeblo , Castelfranco di e 2* diBelvedere,dell'estensione com-
Tutto ciò ha per iscopo di prevenire coloro cui possa interessare che dopo

sotto,MonteCarlo, Uzzano e Buggiano, plessiva diettari 24, ari 95, centiari IllÎlIÎlieBe di caccia.
l'effettuatione di tale riparto riuscirebbe impossibile per mancanza di fondi

amhedue appartenenti alla suddetta 89,a corpo e nona misura, ed è sti- Intendendo di pronttare delle dis-
far ragione squalsiasi ulteriore pretesa o reclamo.

eredilà Serieri, sul respettivo presso mato lire ital. 43,326- Eposizionidelle reglianti leggi ehävie-
Lo straiciario di stima assegnato dal pento signor Letto quarte. tano l'esercizio della caccia e de1Pan-

2330 0 Parodi. Eufranio Marchi, con le distinte due Si compone di due poderi, cioè: i• ouplo nei fondi altrui senza il con-
relazioni depositate e giurate nella

e 2°, del Tredial.della estensionocom. senso del proprietari o lom legittlal
cancelleria del tribunale suddetto plessiva di ettari 24,3rl 56 e contiari rappresentanti, Fablo Andretni nel-

Avviso d'asta. " *•'•••=• 79.«corr••=oa ==isar=, es o sti- I'interesse della di lui moglie Teresa
I.etto primo. mate lire ital. 42,185. Arrighetti, proprietaria della tenuta

(3• pubblicazione.) L'intiera fattoria - la Cinquantina - Isotto quinto. .

di Monte Domini in Val di Marina,inf-
Si notinca che nel giorno 28 corrente mese d'agosto ed alle ora nove mat. delfestensione di ettati 208, ari 829 Si compone del podere la Cecina bisce a chiunque l'intmdursi a cae-

tutine, in Rivara, e nella sala comunale, avanti il signor sindaco, si procederà centiari 97, a corpo e non a alsura, e delfestensionedi ettari 16, ari 39,een! clarenei poderi di Valigarri e Monte

,all'appalto col mezzo degl'incanti delle provviste occorrenti, e relative opere più due appezzamenti di terreno a tiari 77, a corpo e non a misura, ed è
Domini e boschi annessi,i quali fanno

per la costruzione d'una tettoia ad uso di pubblico mercato nel concentrico prato, di recente acquistati dal d stimato lire italiano 26,9f2. partedella tenuta ansidetta e sono si-

dell'abitata, valutate in complesso alla somma di lire tremHa, manio, aggregati alla detta fattoria:
,

tasti nella comunità di Calenrano,po-
I capitoli e condizioni dell'appalto sono visibili nella sata suddetta, in ogni questa è suddivisa in sedici poderi,un Fanoria le Caseme di Ahopascio• poli di Santa Maria a Carrsja e San

giorno e da lie ore 9 mattatine alle 5 pomeridiane, con avvertenza che fra le ortosínttato,e qualcheapperzamento I.otto primo. Donato a Calenzano, avendo a conâne

condizioni di detta impresahavvi quella che l'opera dovrà essereultimatanel di terreno, a mano direttapadronale. BI compone della villa, la cappella, il torrente Marina ed i beni det si-

termine di 61orni cinquanta utili di lavoro successivi al deñoitivo delibera. Onesto lotto è stimato lire. Italiane il fabbricato ad uso di fattoria, la 6- gnoriconteFabioOrlandini, marchese

mento. 384,149. Iands, e di 9 poderi, cioè: 3* e 4•, le i.orenzo Ginorie env. Costantino Mor-

1L Sendaco di Rivara I.etto secondo. Cascine; 5° e 6•, lo Stallatoio; 70 e 8•, rocehl.

2238 BElsTIIAM1. L'intiera fattoria- le Cascine di Al- il Paretaio; 9', il Faggio; 10', la Cer- 2310 PABiOANDREINI.

lirigunrflirrgi Pirett VI -r,
deduce a notisia per tutti gli effetti
legali che in ordine alpatti di colonia
traessostipulati e AnatoloGuidi,con-
taditio del podereL'Ajaccia, posto nel
popolo diSan Matteo a Snese, comn-
mitàdi Colle Salvetti, ò a questi prol-
ibito, sotto penadi nullità della con-
trattazione,difendere e comprare be-
stiameed altri oggetti di stima.
In conseguenza difBis chinnque dal

porre in essere sol detto Guidi e sua
famiglia compre e vendite di beatismi
ed altri oggetti di stima senza il con-
senso in leeritto del signor Giorgio
Pizzotti, dovendosi diversamente con-
siderare nulle e comenon avvenute le
Tendite e compreansidette.
Lirorno,115agosto 1867.

2301 Gionato Pizzorrx.

Anise.
E sottomeritto afBetale iãearleato

della vendita dei beni dei minori del
in Perdinando Franei di Casal di Pari,
provinals di Grosseto, rende pubblico
e notorio a ebinnque possa avervi in-
teresse cheal pubblico incanto del di
7agosto andante B signor Luigi del
fu Angialo Chechi rimase liberatarlo
*Ioi primi due infrascritti stabili per
la sommadi lire 901 00 il primo, e di
L. 267 00 il secondo; che 11 signor Sa-
Tino del fu Luigi Rustichini rimase
liberatario del terzo fondo per la som-
médi L. 20t 00, e che analnierite 11
dgnor Antonio del fa Giuseppe Castel-
tant rimase liberatariodel quarto ed
ultimo stabile per la somma di lire
f,675 00, e che il termine all'aumbato
del sestosul presto dellavendita seade
1141 27 agostocorrente.

Descrizione dei fondi eenduti.
t*Unacasa a due piani, posta in

tasal di Pari, in sla Palestro, al a* 46.
2'Unaatalla pocodiscosto dalla eaan

suddetta.
3° Un orto recinto da muro, con

portadi legname, ene., posto in vici,
Dansa delle mura del suddetto pn9se.
4eUna vigna a Thi basse, con frutti

94 altre piante, situata anche questa
la vicinanza di Casáie di Pari.
ØvitellaMariuima, li if agosto 1867

L'u0iciale incaricato
2328 Notaio GIUSEPPs Furozzt.

Wildaineato.
CesareGallardo,tegoziante in gaanti

e mercerie sotto la galleria Natta in
Torino,diflida chicchesia di non am-
mettere allo sconto biglietti da esso
tratti o girati all'ordine di Candido
Todros, contro cui anzi porse querela
per l'applicazionedegli articoli 626 e
631 vigents Codice penale, e dichiara
percið che e611 nonsi terrà obbligato
verso i portatori degli effetti mede-
i• 2307

AITÎ50.
Si fa pubblicamente intendere e no

tißcare come il signor Domenico Por-
clatti, possidente demiediato a Murei
per ginate ragioni a lui note, hadi-
chiarato in atti di questa cancelleria
mandamentale, che egli non ricono-
seera le passivitkeheavesse contratto
o che contraesse in seguito il di lui
Ogilo Giacomo Porelatti, come pure
non riconoscerà rendhe e contratta-
míoni quaianque dal medesimo state

fatte, o che fossero per farsi in avve-

nire; riservandosi, in casodi contrav-

Tenzione, diagire centro chi occorra
con tutti i mezzi cheaccorda la legge.
Dalla pretura di Scansano li 16 ago-

sto 1867.
Il cancelliere

279ô G. B. Greta.

- LEGGE, REGIO DECRETO, REGOLMIMTO
HODULI E PROSPETTI

LIQUIDAZIONE DELL'ASSE ECCLESIASTICO
PIlEZZO: Centesirni 50.

Dirigere le domande, unendovi vaglia postale corrispondente, alla tipografia

Eredi Botta

FIRENZE, via del Castellaccio -O- TORINO, via d'Angennes.

CORUNITA DI ABBADIA SAN SALVATORE

AVVlSO.
Vacando la condotta medica di AbbadiaSanSalvatore,cui è annesso fannuo

stipendlodilire i,467 20,11sottoscritto fa invito a quantiamasseroconcor-
rervi di far perven)re pil'uffiato entro il venti settembre prossimo le loro
Istanze in carta da bollo corredate di legale matricola di esercizio dell'arte
medica, edella fedp di buona condotta civile.
I diritti egli obblighi monessiadetta condotta sono:
a) Residenza nel paese di AbbadialSan Salvatore.
6) Tutta caragratu.ta ai comunisu del paese e del contado.
c) Accertamento delle morti a senso della legge di pubblica sicurezza.
d) Dirittoalla cavaleatura, fornita dal richiedente, nelle visite fatte fifori di

paese oltre mezzochilometro.
e) Indennitàper la inoculazione del valolo.
Dalla residenza municipale di Abbadia San Salvatore.

Li 15 agosto 1867. Il Smdaco

229ö D. Bisconti.

Compagnia Harmorea Italiana

lisottoseritto informagli azionista della antidetta Compag,ia che il giorno
16 ottobre pressimo o stato assato dal Consiglio d'amministrazione per l'ada-
nanza generale degli azionisti e la verifica det bilancio.

Livorno, 12 agosto 1867.
Il Gerente

2314 Rodolfo Weiller, n° 6, via Borra.

OPEßE nouiTE
DI

WWWW 310MM
Riforma cattolica della Chiesa . . .

. . . . .
L. 4 40

Filosofia della Rivelazione . . . .
. . . . . .

• 5 50

Protologia - Yol 2. . .
. . . . . . . . . . .

s 18 65

Miscellance - Vol. 2. . . . . . . .
. . . . . . a 20 00

Ricordi biografici e carteggio - Vol. 3 . . . . .
.

.
• 24 00

Rinnovamento italiano - Vol. 2
. . . .

. . . . . » 20 00

Introduzione allo studio della filosofia - Vel. 3 . .
. . > 19 40

Considerazione sopra le dottrine di V. Cousin . . . . » 2 80

Thovast vuoislu

gene ¢ mãeat isotta
le seguenti opere:

Mrs

Grecous - Coltivarlone del gelso
e governo del Blugello - i voL
in-8• eon in . . . . §

Gn.r.snos - Storia del Pienonte ,

vol.2.........10•
Gammers - SÅ del regno di

Carlo Emmannete III - •Œ t 40

Casr as - alanums grancodi me

dioina legale - 901. ? I 6 .

Ar.asu - Teologiamorale - 8 vol.
in-4°grande , . . . . .

35 .

FERRABOTTI - Mannate delle

Corti di assisie e dei giurati
- i vol. in-8• grande . . . .

i =

Er.sna - Lezioni di diritto com-

mercialeper le scuole - i voL

ina• gr .
.

. .
.
6 -

Massm - Visa dei Santi - 6 wol.
in-12°.........9•

Usarusor -La vera cucina casa-

Linga - 1 vol. in-8• piccolo .
4 5f'

Hess - Bistema detta a senza

delle lingue . . . . .
- 4 *

Baorramo - I miel tempi - Me
moris - vol. 2 . . . . 6 a

CHEvu.t.at - Collezione di mas-
-vime per la formazione dei ro-

golamentimunicipad . . . 2 -

C aarrra - Vita di Maria Fr an-
ser.ca Elisabetta di Savaa-No-
mours regina diPortopilo .

4 .

-- Memorie storiche alla vita
edagli studidi 61an Tommaso
Terraneo,di Angelo Paolo Ca.
,na e di Smseppe Vercam,
con documenu - i vol. in-8"

grande ..-.. ..6.
Totasa-T - Goudar suovissimo
- Grammastee italiana e fran-

--
Santi di storia generato. . 2 50
- Primo libro di lettura fran-

eese .......080
Bo nom -Sull'or Jinamentodella

Marina militare - 2 sol. in-8•

grande ........16.
Rimnu - Storiadi Itussia - i vol.
in-8*.........750

Baaror.ortz - IISalvatore-Poema
3' edizione . . . . . . . • 5

a.,5"$..«FRATELLI PELLA3 EDITORIw". '....
TIPOGRAFI-LITOGRAFI

00ARiiERE ÑERCËNT1LE
GIORHLI POLITICO CORIEIKlALt QUOTIBIMO

CHE SI PUBBI.ICA IN GENOYA

ANNO ILIII.

Questo giornale, del piti grande formato, è da 18 anni organo deiropinione
costituzionale unitaria in Genova; tratta conassidua cura la quotidiana pole-
micae con diligeuza raccoglie la cronaea pohtica dalle mißliori fonti e da
proprie corrispondenze; disente tutte le importanti questioniedelocoe nmho
amministrative; offre amplissimi ragguagli commerciali, bancaril emarittimi

Per la Toscana
Paa UNAxxo L. 50 - PER SEI MBSI L. Î6 - PER TRE RISI la. $4.

Le associazionisi ricevono dai suddetti editori in Firenze, via Borso Ognis-
santi, palazzo Bonaini, presso il Prato.

L'ARMONIA
DELLA RELIGIONE COLLA CIVILTÀ

ANNO III

Giornale quotidiano clie si pubblica in Firenze

PRESEO D'ASSocKAMIONE.

INTERNO.
In FIrense. Per le provincie italiano (france)

Per 3 mesi
. . . . . . . .

L. 6 Per 3 mesi.
. .

. . . . . L. 7

Per 6 mesi
. . . . . . .

. • 11 Per 6 mesi.
. .

. . . . . • 13

Per un anno . . .
. . . . • 21 Per un anno . . . . . . .

= 25

Per Firenze, colPaumento di 50 centesimi mensili verrà recato a domicilio.

ESTERO.
Franela e Svizzera. Belglo e Spagna.

Per 3 mesi.
. .

. .
. . .

L. f Per 3 niesi.
. .

.
.

. .
.
L. 14

Per 6 mesi. .
.
. .

.
. . • 18 Per 6 mesi.

. . .-. . . . • 27

Per un anno. . . . . . .
» 35 Per un anno. . . . . . , a 55

.

Le associazionisi ricevono in Firenze, e si fa la distribuzione alla
libreria all'meegna di SANTANTONINO via dei Servi, n•9, e dal libraio
Luigi Manuelli. - La Direzione è in via del Castellaccio, n•8.

Avvise yr resilita valentaria
al pubblies incante.

Si rendenoto che ae11a mattinadel
i3 settembral867, a ore if, selfaft•
slo del notaro signor dottore Pelle
grino Nicooli, posto in via Sant'Egidio
ain•20, ed alla presenzadelmede-
simostato a ció deputato, sarà prece•
dato al pubblico incanto per Paggin-
dicazione la rendig a favore del mag-
giore e migliore oŒerente dd dominio
utile delfsppresso immolule spet-
tante allaeredità del fa Angiolo Por-
elani sui presso di lire 4470 resul-
tante dalla perisia delfingegnere si•
geor Vincenzio Mieheli del di & feb-
braio iB67, registrala in Firenze li 14
detto, registro2, n•831, con lire 1 10
da Mafel, esistente nella cancelleria
di questo tribspale civile e correzio-
nale di Firenze, con ipetti diche nella
relativa cartella d'incanti pubblicata a
forma della legge.
Il dominio utde di nacasamento

posto esituato sulla strada nazionale
pisanaai nainer! 47 e 49, consistente
in due casette con bottegaed ortoan-
nesso, e tale quale trovasi descritto
neUa sopraenunciati perizia Alicheli.
Qual casamento trowasi impostato
ai libri estimati della comunità di Le-

gnaia in sezione C, partio.498e 49r6is,
articolo 143, con rendita imponibde di
lire 168 50.

Firenze, 24 agosto 1867.

2309 Dott. Pru.zonsso Niccou.

ggy¡gg, 2329

Il sottoseritto canceHiere dell4pre•
tora del 20 mandamento di Livorno
rende pubblicamentenoto che con 41-
chiarazione emessa sotto di 31 stante,
debitamente inserita nel registrolls-
pudio di.oradità, il signor Volunio Gal-
hehl, domicillato in questa città, ha
repudiatalaeredistrelitta dal proprio
padreGiuseppeGalliehi,morto a Siena
nel dl etique aprile 1867, e ció per
tutti i Bni ed efetti che di ragione.
Li Si luglio 1867.

Faixcms!.

Mitte.
AÏ tã dell'ordinansa delafgnor

avvoosto Alessandro Catani, giudice
delegatoal fallimento di Lorenzo Dan-
ti, negozianteàsrto inFirenze, in data
del 24 agosto corrente, registrata con
marca da bollo da lire una annullata,
vengono nuovamente invitati tutti i
creditori di detto fallimento non com-

parsi in qui, a presentarsi nella Ca-
mera diconsiglio di questo tribunale
avanti il suddetto signor gladice de-
legato la mattinadel dl treattembre
1867,more 11, per presentare alla 70-
rinea i loro titoli di credito.
Dalla cancelleria del tribunatecivile

e correzionàle diFirenze, facente fun-
sfone di tribunale di commercio.
LI 24 agosto 18ô7.

23f 3 M. Da ITETE, VICO 0800.

I

Estratto di sentenza
Il tribnoale civile e correzionale di

Firenze, facente funzione di tribunale
di commercio, con sentenza del 23

agosto 1867, registrata con marca da
bollodi lireunaannnilata, alle istanze
diGaetano di Ferdinando Fei, nego-
ziante pizzicagnolo in Firenze, via del
Mercatino, n° i, ha d.chiarato il di
lui fallimento; ha ordinato l'apposi-
zione deisigilli alla taberna ed eŒetti
hl fillita ha ucmintin ingiudire de-
leÆato Augusto Baldini, e in studaco

provvisorio 11 signor Pietro Giannini,
edha stabilito la mattina del di ii
sette-bre $867, a ore 11, per lacon-
vocazione dei creditori in Camera di

consigo di questo tribunale per la

propOEmone dél silidabo oaindaci de-
Enitiv¾ -

Dalla cancelleriadel tributalecivile
e correzionaledi Firense, facente fun-
sione di tribunale di commerti0.
Li 23 agosto 1867.

23Ì2 & Ñ MET2, TICO 0300.

Dinidamente.
Il sottoscritto, domiciliato in Porto

Maurizzo e proprietario del Caih La
Concordia, dichiara che dal giorno
d'oggi non riconoscerà più aloon de-
bito ehe vengs fatto sotto qualunque
pretesto dalla sua moglie Anna Ma-
scherent nata Carli; e per gli effetti
di legge inserisce a norma di tutti il

presente diffidamento nella Gassena

U/pcidia del Règno e nel giornale degli
annunsi giudiziari della provincia.
Porto Maurizio, li 22agosto 1867.

Lmer Masenzaoxx.

Inibizione di caccia.
La sottoseritta, usufruttuaria dei

beni di Montagnana e Montegufuniin
comunità di Montesperson, attenenti
alla eredità del fu nobile signor Lam-
berto Frescobaldi,íoibisco a chiunque
di cacciare in qualsiasi modo in detti
beni, dichiarando di volersi prevalere
di tutti i diritti che vengono a .cordati
dalle vigenti leggi in materia di cac-
ola.
Li 24 agosto 1867.
Aozz.x Faasci, vedova FRESCORAI.DI.

Convitto Candellero
Col 1* di settembre si apre il corso

prepakatorio alla R. Aeemdemiamih-
tare eR. Scuola militaredicavallerla,
fanterla emarina.- Torino, via Sa-
luzzo, n• 33. 2115

PIRENZE- Tip. EREDI BOTTA;


